
 

COMUNE DI LAVARONE 
Provincia di Trento 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 48 
 

Della Giunta comunale 
 
 
OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-

2027: APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2026 - 
2028. 
 

 
L’anno duemilaventisei addì venticinque del mese di Marzo alle ore 17.30  nella sala 
delle riunioni, a seguito di convocazione in presenza, recapitata a termine di legge, si è 
convocata la Giunta comunale.. 
 
Presenti i signori: 

                          

 Nominativo  Presente 
STENGHELE CLAUDIO Sindaco SI 
CORRADI ISACCO Vice Sindaco SI 
STENGHELE ALESSIA Assessore AG 
FELLIN ADRIANA Assessore SI 
OSELE ANDREA  Assessore SI 

 
 

Assiste il Segretario Comunale 

OREMPULLER ROBERTO.  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor 
STENGHELE CLAUDIO. 
Nella sua qualità di Sindaco 
Assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato 
 
 



OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027: 
APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2026 - 2028. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, 

primo comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, e della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

 
Considerato che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

 
Tenuto conto di quanto stabilito: 

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione, il cui art. 1, comma 1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la 
soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
3) Piano delle performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1-ter, del D.Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 

5, lett. a) e 60, lett. a), della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 

124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 
mentre, per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti, il terzo comma dello stesso articolo 
stabilisce che le stesse sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da 
apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo 
che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati 
– ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e 
quindi alla sua approvazione; 

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n. 132, con il quale è stato approvato il Regolamento per la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, comma 2, e 6; 

 
  Rilevato che, operate queste essenziali premesse in punto alla lodevole semplificazione 
normativa e reingegnerizzazione delle attività amministrative dei piccoli Comuni, con la propria 
deliberazione n. 36 del 26.03.2025 il Comune di Lavarone ha adottato il PIAO per il corrente triennio 2025 – 
2027, ma le ulteriori nuove disposizioni hanno imposto una riapprovazione del PIAO in adeguamento ad 
esse e con efficacia - si vedrà – per il corrente triennio 2026 – 2028; 
 



 Ricordato che: 
- con deliberazione consiliare n. 30 dd. 25 luglio 2025, esecutiva, è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione 2026-2028; 
- con deliberazione consiliare n. 39 dd. 30 dicembre 2025, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio finanziario 2026–2028, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla 
normativa; 

 
Tenuto conto che il citato D.M. n. 132/2022, stabilisce: 

- all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

   
Visto che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2026-2028 è stato 

confermato al 28 febbraio 2025; 
 

Considerato che il Comune di Lavarone, alla data del 31/12/2025, ha meno di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2026-2028 è stato tenuto conto delle disposizioni di 
semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del 
contenuto dello stesso Piano; 

 
Tenuto altresì conto, dall’alto della evidente capacità delle piccole amministrazioni 

pubbliche di sovrintendere a tutto quanto previsto dalle innumerevoli norme organizzative del comparto 
pubblico, di quanto stabilito da: 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e 
integrazioni; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive 
modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione 17 gennaio 2023, n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 



Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante 
“Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione, 
recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, ed in 
particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali; 
 

Considerato che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 è 
stata predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni 
organizzativa analoghe a quelle del Comune di Lavarone, ed avuta contezza degli elementi specifici che lo 
caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello 
sviluppo della comunità dallo stesso amministrata; 

 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Preso atto dei pareri in ordine alle regolarità tecnico-amministrativa e contabile, 

propedeutici ai fini dell’adozione del presente provvedimento, espressi dal Segretario comunale in qualità 
di responsabile dei servizi, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali approvato con L.R. 2/2018; 

 
Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto-Adige approvato con 

L.R. 03 maggio 2018, n. 2; 
 
  A voti unanimi, espressi a norma di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028, come da allegato alla 

presente deliberazione sub lettera “A” (omessi gli atti pubblici ivi allegati e richiamati), che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2. di dare mandato al Segretario comunale, responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, della transizione al digitale, nonché di tutti i servizi comunali in mancanza di diverse figure 
dirigenziali, di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 
generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e 
nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 
sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 



3. di dare mandato al medesimo Segretario comunale Responsabile di provvedere alla trasmissione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 come approvato, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, comma 4, del citato D.L. n. 
80/2022; 

 
e con separata votazione, recante il medesimo esito: 

4. di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari contestualmente alla sua pubblicazione 
all’albo telematico pretorio, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 2, della L.R. 03.05.2018, n. 
2, recante il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige. 

 
 

 
Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla 
Giunta comunale avverso tutte le altre deliberazioni non soggette a controllo di legittimità; 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi 
di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

3. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa di Trento, da parte di chi 
vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi della Legge 6.12.1971, n. 1034 e del D.lgs. 02.07.2010 
n.104. 

 
I ricorsi 2) e 3) sono alternativi. 
 

 
 

====== === ===== 
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Pareri
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027: APPROVAZIONE
AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2026 - 2028.

2026

Ufficio Segreteria

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

25/03/2026

Ufficio Proponente (Ufficio Segreteria)

Data

Parere Favorevole

dott. Roberto Orempuller

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
STENGHELE CLAUDIO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
OREMPULLER ROBERTO 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Lavarone. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Orempuller Roberto in data 02/04/2026
Claudio Stenghele in data 07/04/2026
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DELIBERA N. 48 del 25/03/2026 
 
 
 
OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027: 

APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2026 - 2028. 
 

 
 
La Delibera è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune dal 07/04/2026 al 17/04/2026 
ed è divenuta esecutiva il 17/04/2026. 
 
 
 

Il Segretario Generale 
OREMPULLER ROBERTO 

 
 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Lavarone. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Orempuller Roberto in data 05/05/2026
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1 COMUNE DI LAVARONE

Comune di LAVARONE

Indirizzo FRAZIONE GIONGHI 107

Codice fiscale/Partita IVA 00256270224

Numero di telefono 04641982044

Email segretario@comune.lavarone.tn.it

Pec protocollo@cert.comune.lavarone.tn.it

Sito WEB istituzionale https://www.comune.lavarone.tn.it/

Sindaco CLAUDIO STENGHELE

Referente RPCT ROBERTO OREMPULLER

Delibera di Nomina RPCT N. 1 DEL 25 MAGGIO 2025

Ruolo Svolto Dal RPCT
All'Interno

Dell'amministrazione

SEGRETARIO COMUNALE

Numero Abitanti 1.206

Numero Totale Di
Dipendenti

19
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2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante
e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di
accesso, ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e
grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline
di settore e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre
2012, n. 190. In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre 2021,
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. Con Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n.
132, inoltre, è stato adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato
di attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo Decreto, un Piano-tipo per le
amministrazioni pubbliche che funga da guida alla compilazione del PIAO. Il Dipartimento della
Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha dettato le indicazioni operative in materia di PIAO
integrati. Il Comune di Lavarone, alla data del 31/12/2025, conta una popolazione residente inferiore
a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2,
della Legge n. 158/2017. Il Comune di Lavarone, trattandosi di pubblica amministrazione con meno
di cinquanta dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il
presente PIAO 2026/2028 con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e sulla scorta
dello schema previsto dal Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione
allegato al medesimo Decreto. Con l’aggiornamento 2024 del PNA 2022, approvato dall’Anac con
delibera n. 31 del 30/01/2025, sono state fornite specifiche indicazioni operative per i Comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, con particolare riferimento alla Sezione “Rischi corruttivi e
trasparenza”. 
Il presente Piano è stato redatto tenendo conto delle indicazioni fornite dal Anac e delle
specificità dell’ente. 
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2_1 VALORE PUBBLICO

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. del Ministro per la P.A. n. 132 del 2022, la presente sezione non deve
essere redatta dagli enti con meno di 50 dipendenti. Le strategie per la creazione di valore pubblico
sono rinvenibili nei seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente: 

1. Linee di Mandato 2025/2030, approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del
13.05.2025;

2. Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028 di cui all’art. 170 del D. Lsg. n.
267/2000, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 25.07.2025.
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2_2 PERFORMANCE

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di
cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto
decreto legislativo. Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n.
150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttivita' del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene
ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D.
Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n.
74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai
principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27,
comma 1”. Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della
Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis
del dlgs 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati
organicamente nel PIAO. Le predette disposizioni legislative comportano che:

1. La misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei
dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità,
l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi
contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

2. Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

3. L’amministrazione valuti annualmente la performance Organizzativa e Individuale e che, a
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e
Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; Il

4. Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 
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Il Regolamento  per la misurazione e valutazione della performance vigente sarà approvato con
deliberazione della Giunta comunale, per recepire questi principi con l’obiettivo di promuovere la
cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e
valutazione della performance. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce
quindi uno strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo
fondamentale nella definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi
dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore
capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con
riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi
riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati,
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento strategicamente rilevante e
comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e
verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. L’analisi della
Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro fortemente
connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce della
stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione. Di
seguito sono caricate le schede relative agli obiettivi del Piano Triennale della Performance per il
triennio 2025-2027, con particolare riferimento all’annualità corrente.
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2_3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013,
integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali
della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. Sulla base
degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone l’aggiornamento
della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di
semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni
standardizzate. Nella redazione del documento si è tenuto conto delle deliberazioni ANAC n. 495
del 25-09-2024 e n. 31 del 30 gennaio 2025. Con la prima di tali deliberazioni sono stati approvati
tre schemi di pubblicazione riguardanti: 

Pagamenti dell’amministrazione – Dati identificativi dei pagamenti
Organizzazione – Articolazione degli uffici
Controlli e rilievi sull’amministrazione “Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe”, “Organi di revisione amministrativa e
contabile” “Corte dei Conti”. 

Con la seconda deliberazione, di aggiornamento del PNA 2022, sono state fornite indicazioni
operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti,
descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione
della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO.
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2_3_1 RCPT - SEGRETARIO COMUNALE

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che
operano nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali - con il
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari
soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. L’importante ruolo di impulso e coordinamento
del sistema di prevenzione affidato al RPCT, con riferimento sia alla fase di predisposizione della
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che a quella di monitoraggio, non deve essere,
infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri attori.
Fermi i principi appena esposti, va sottolineato in ogni caso che le caratteristiche dimensionali del
Comune di Lavarone non presentano strutture organizzative specifiche, non essendo perciò
presenti figure dirigenziali con responsabilità di aree gestionali.

 Di seguito Organigramma
dei soggetti responsabili

delle aree gestionali
presenti nel Comune

ALLEGATO A DELIBERAZIONE N. 65 DEL 20.07.2022:  22-065del All
Pianta organica dipendenti 2022.pdf
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PIANTA E DOTAZIONE ORGANICA – ANNO 2022 







UFFICIO DIPENDENTI 
PIANTA 


ORGANICA 
VIGENTE 


NUOVA 
PIANTA 


ORGANICA 


    


Ufficio Segreteria / Ufficio 
di staff 


Segretario comunale di 4^ classe  36 ore 36 ore 


 
Assistente/Collaboratore amministrat ivo 
cat. C 
C base 


36 ore 36 ore 


 
Assistente amministrativo Dipendente 
incaricato ex art. 132 CEL <cat. D> 
C base 


18 ore 36 ore 


 
Dipendente incaricato ex art.  133 CEL  
<cat. C> 


 36 ore 


    


Ufficio Tecnico 
Funzionario tecnico cat. D (*) 
D base 


36 ore 18 ore 


 
Assistente/Collaboratore tecnico cat. C 
C base 


36 ore 36 ore 


 
Assistente/Collaboratore tecnico cat. C (*) 
C base 


36 ore 36 ore 


 (*)  i  due post i  s i  in tendono alternat iv i    


Ufficio Ragioneria  
Funzionario contabile cat. D 
D base 


32 ore 32 ore 


 
Assistente/Collaboratore 
amministrat ivo/contabile cat. C 
C base 


36 ore 36 ore 


    


Ufficio Tributi  
Assistente/Collaboratore 
amministrat ivo/contabile cat. C 
C base 


32 ore  36 ore  


    


Ufficio Anagrafe 
Assistente/Collaboratore amministrat ivo 
cat. C 
C evoluto 


36 ore  36 ore  







 
Assistente/Collaboratore amministrat ivo 
cat. C 
C evoluto 


36 ore 36 ore 


    


Vigili  
Vigile urbano 
C base 


36 ore  


 
Vigile urbano 
C base 


36 ore  


Biblioteca 
Funzionario servizi cultural i  cat.  D 
D base 


36 ore 36 ore 


    


    


Scuola dell’Infanzia 
Cuoco cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Aiuto-cuoco cat. B 
B base 


36 ore 36 ore 


 
Inserviente 
A1 


36 ore  


    


Municipio 
Inserviente cat. A 
A1 


36 ore 36 ore 


    


Cantiere 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


 
Operaio specializzato/polivalente cat. B 
B evoluto 


36 ore 36 ore 


TOTALE ORE IN 
DOTAZIONE 


 804 ore 770 ore 







 


PERSONALE STAGIONALE: 
 
 
 
 


Assistente/Collaboratore bibliotecario cat. C 
C base 


36 ore 36 ore 


Operaio polivalente/qualif icato cat. B 
B base 


36 ore 36 ore 


Addetto ai servizi  ausil iari cat. A 
A1 


36 ore 36 ore 


Addetto ai servizi ausil iari  cat. A 
A1 


36 ore 36 ore 


 
 
 





clicca 2 volte



2_3_2 COMPOSIZIONE DELLA SEZIONE

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO è così composta : 

1. Anagrafica del comune: La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” deve dar conto, in
primo luogo, dei dati identificativi del comune, incluse le caratteristiche dimensionali e i
soggetti coinvolti nell’approvazione della sezione del PIAO (come descritti nella tabella
riportata nella SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE.)

2. Obiettivi strategici: Rappresentano un contenuto obbligatorio della sezione “Rischi
corruttivi e trasparenza” del PIAO. Questa amministrazione si è data questi obiettivi: -
Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi); - Incremento della formazione in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il
personale del comune; - Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata
(performance, trasparenza, anticorruzione); - Condivisione di esperienze e buone pratiche in
materia di prevenzione della corruzione (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di
RPCT in ambito territoriale); - Integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e
trasparenza” del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; -
Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione
dei fondi europei e del PNRR; - Informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione
dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; - Miglioramento della chiarezza e
conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione “Amministrazione Trasparente”; -
Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni, per i soggetti sia interni
che esterni; - Creazione di gruppi di lavoro o tavoli tecnici appositi di dipendenti, anche tra
aree differenti dell'Ente, che con collaborazione e coordinamento si occupino di compliance
sulla trasparenza e prevenzione della corruzione; - Promozione delle pari opportunità per
l'accesso agli incarichi di elevata qualificazione (trasparenza ed imparzialità nei processi di
valutazione).

3. Contesto Esterno: Nell’ottica di integrare gli strumenti di programmazione
dell’amministrazione si segnala che esiste già uno strumento che fa disamina il contesto
esterno, questo documento è il DUP - Documento Unico di Programmazione. Il DUP ha
una sezione strategica contenente l’analisi del contesto in cui opera la nostra
amministrazione e ad essa si rinvia. Questa analisi è stata anche integrata con gli obiettivi
del mandato amministrativo. Il DUP è consultabile a questo indirizzo:
[https://www.comune.lavarone.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-
generali/Documenti-di-programmazione-strategico-gestionale]. Questo territorio non è mai
stato interessato da fenomeni corruttivi e non si è a conoscenza di indagini o procedimenti
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penali in tal senso. Il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine è esercitato in
modo puntuale anche grazie ad un elevato senso civico sia sull’uso dell’ambiente che delle
risorse pubbliche. Ovviamente non sempre quello che appare è la realtà, ma è pur vero che
per analizzare i fenomeni di “devianza pubblica” è necessario che questi si manifestino. I
dati relativi alle sanzioni del codice della strada o sull’abusivismo commerciale e i dati sui
recuperi dell’evasione tributaria, seppure importanti non vogliono necessariamente dire che
si tratti di un territorio “devastato” da questi fenomeni, in quanto i dati possono anche
indicare i livelli di efficienza del “sistema comunale” nell’aggredire e far emergere quella
quota di devianza pubblica, definita in alcuni studi come “fisiologica”. Non si hanno neppure
notizie relative ad una presenza di criminalità organizzata o mafiosa che in qualche modo
interagisca nei processi della amministrazione comunale.

4. Contesto Interno - 4.1 Struttura politica: Con le elezioni del 4 maggio 2025 è stato
proclamato eletto sindaco il sig. Claudio Stenghele, che ha nominato la Giunta composta da
n. 4 assessori, di cui n. 0 esterni. Il Consiglio comunale è oggi composto da n. 15 consiglieri.
4.2 Struttura amministrativa: L’attuale assetto organizzativo è stato approvato con
Deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 20.07.2022, come di seguito
MACROSTRUTTURA DELL’ENTE.

Numero totale di dipendenti 19

 Composizione dei
dipendenti

19

Tipologia segretario X Titolare della sede di segreteria

X In convenzione con altri comuni

Nomina di un vicesegretario X NO

Titolari di incarichi di
Elevata Qualificazione (ove

esistenti)

FUNZIONARIO RAGIONERIA E FUNZIONARIO BIBLIOTECA

Conferimento deleghe
gestionali a componenti

dell'organo politico

X NO

Incarichi gestionali conferiti
al Segretario/RPCT

X SI

Ente attualmente
commissariato a seguito di
scioglimento per infiltrazioni

mafiose

X NO

Rappresentazione grafica
della sezione “Rischi

corruttivi e trasparenza”

NESSUNA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA:  
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2_3_3 MAPPATURA DEI PROCESSI

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare in quanto
obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono:

Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi
inclusi gli affidamenti diretti);
Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari,
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e
privati);
Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le
progressioni di carriera);
Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il
rilascio di permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di
agibilità, i certificati di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per
lo svolgimento di attività commerciali, etc.).

Vengono inoltre sottoposti a mappatura, , come suggerito da Anac, i seguenti due ulteriori processi
ritenuti particolarmente a rischio, soprattutto nelle amministrazioni comunali di minori dimensioni:

Affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza
Partecipazione del comune a enti terzi

Per le aree che per i processi appena elencati, sono state prediposte specifiche mappature che
contengono:

Una breve descrizione del processo e delle attività che lo caratterizzano;
L’unità organizzativa responsabile del processo o dell’attività;
Possibili eventi a rischio corruttivo e corrispondenti misure specifiche di prevenzione per
mitigarli;
I tempi di attuazione della misura;
Gli indicatori di attuazione della misura;
Il responsabile della attuazione della misura.
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Le mappature sono contenute nell’Allegato specifico.

MISURE MAPPATURE DEI
PROCESSI

MAPPATURA RISCHI E RELAZIONE:  All. 1 relazione al piano
triennale prevenzione corruzione e trasparenza 2021-2023.pdf
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OGGETTO E FINALITÀ 


L’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 ha approvato il “Piano 


Nazionale Anticorruzione 2019”, formulando indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi 


(allegato 1). 


Nel cit. PNA 2019, l’Autorità ha precisato che “per il PNA 2019-2021… ha deciso di concentrare la propria 


attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di 


indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e 


che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Si intendono, pertanto, superate le indicazioni 


contenute nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati”, osservando anche che 


“le indicazioni del PNA non devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli formali con 


conseguente aggravio burocratico. Al contrario, sono da intendersi in un’ottica di ottimizzazione e maggiore 


razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle amministrazioni per il perseguimento dei propri fini 


istituzionali secondo i principi di imparzialità efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa… 


ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità 


ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e 


organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto. Il 


PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione”. 


Nel comunicato del Presidente ANAC del 2 dicembre 2020, riferisce che “tenuto conto dell’emergenza 


sanitaria da Covid-19, il Consiglio dell’Autorità nella seduta del 2 dicembre u.s. ha ritenuto opportuno 


differire, al 31 marzo 2021, il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale 


2020 che i Responsabili per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT) sono tenuti ad elaborare, 


ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012. 


A tal fine, l’Autorità metterà a disposizione, entro l’11 dicembre prossimo, l’apposito modello, che sarà 


generato anche per chi, su base volontaria, ha utilizzato la Piattaforma per l’acquisizione dei dati sui Piani 


triennali per la prevenzione della corruzione e la trasparenza. Restano valide le Relazioni già pubblicate. Per 


le stesse motivazioni legate all’emergenza sanitaria e al fine di consentire ai RPCT di svolgere adeguatamente 


tutte le attività connesse all’elaborazione dei Piani triennali per la prevenzione della corruzione e la 


trasparenza, il Consiglio dell’Autorità ha altresì deliberato di differire alla medesima data (31 marzo 2021) il 


termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la prevenzione della 


corruzione e la trasparenza 2021-2023”. 


Il presente PTPCT deve considerarsi un aggiornamento del precedente PTPCT di durata triennale che terrà, 


pertanto, in considerazione del maturato e degli atti già adottati, integrato dalle indicazioni mosse nel PNA 


2019 sulla Mappatura dei processi/procedimenti secondo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019 


“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”. 


L’obiettivo dell’aggiornamento del Piano PTPCT 2021-2022-2023 è quello di prevenire il “rischio corruzione” 


nell’attività amministrativa della Comunità con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità, 


individuando delle “misure” per neutralizzare i rischi nei processi decisionali, promuovendo una cultura della 


“legalità” e dell’“integrità” in attuazione della Legge n. 190/2012 e dei connessi decreti attuativi (D.lgs. n. 33 


e 39 del 2013). 


CONTESTO INTERNO 


I Comuni di Lavarone, di Folgaria e di Luserna stanno conducendo un faticoso percorso di associazione dei 


servizi comunali, reso obbligatorio dal legislatore provinciale e quindi concluso attorno al mese di dicembre 


2016, ma alla data di redazione del presente piano triennale tutti i comuni hanno determinato lo scioglimento 


di ogni vincolo associativo in forza di una ulteriore riforma normativa che ha abolito l’obbligatorietà del 


conferimento delle funzioni comunali in modalità di gestione in forma associata; 
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Per quanto più in particolare concerne l’assetto organizzativo ed organigrammatico interno 
dell’Amministrazione comunale, possiamo richiamare gli innumerevoli atti pubblici e debitamente pubblicati, 
già in possesso della Pubblica Amministrazione (può farsi riferimento al Documento Unico di 
Programmazione annuale e triennale, alle Note Integrative al bilancio di previsione, etc) e che a rigor di 
principio generale sull’azione amministrativa non dovrebbe essere richiesto nuovamente alla stessa (art. 2 
legge 241 del 1990) per non incorrere nell’altrettanto generale divieto di aggravare il procedimento 
amministrativo (art. 1 della medesima legge). Ma tant’è, ripetiamoci. 


L’Amministrazione comunale agisce avvalendosi di strutture organizzative non formalmente istituite né tanto 
meno dirette da figure dirigenziali, in quanto per lo più condotte da qualifiche non superiori a quella di 
funzionario base. 


Esse sono (i relativi dipendenti si intendono a tempo pieno, specificandone solamente il regime di part time): 


UFFICIO SEGRETERIA:  


1 Vicesegretario comunale ad esaurimento, part time 24 ore/sett.;  


1 assistente amministrativo; 


1 addetto servizi ausiliari; 


UFFICIO DEMOGRAFICO: 


1 collaboratore amministrativo; 


1 assistente amministrativo; 


UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE (in convenzione con altro Ente dal 1° aprile 2021): 


1 agente di polizia locale (ad esaurimento); 


UFFICIO TRIBUTI: 


1 assistente amministrativo/contabile, part time 32 ore/sett.; 


UFFICIO RAGIONERIA: 


1 funzionario contabile, part time 32 ore/sett.; 


1 assistente contabile; 


UFFICIO TECNICO: 


2 assistenti tecnici; 


BIBLIOTECA COMUNALE: 


1 funzionario di biblioteca; 


CANTIERE COMUNALE: 


2 operai specializzati; 


3 operai polivalenti; 


SCUOLA DELL’INFANZIA: 


2 addetti servizi ausiliari. 
 


E’ ben evidente che in tale quadro una molteplicità di servizi, anche essenziali, è esternalizzata nelle forme 
consentite dalla legge (appalto, concessione, convenzione tra enti, affidamenti in house, etc). Si rinvia ogni 
considerazione concernente l’avvalimento delle società partecipate dal Comune agli appositi adempimenti 
previsti nell’omonima materia, oltre che al contenuto specifico del Piano per quanto concerne gli aspetti 
critici degli affidamenti a terzi della prestazione di beni e servizi. 
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Si rileva l’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 
anno 2020, e con riferimento ai precedenti anni. 


L’ANAC, con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, nell’approvare in via definitiva l’“Aggiornamento 2018 
al Piano Nazionale Anticorruzione”, ha formulato nell’approfondimento Parte Speciale – alcune indicazioni 
di “Semplificazione per i piccoli comuni” (pagg. 141 ss.), peraltro richiamati anche nel PNA 2019. 


È da rilevare che l’aggiornamento del PTPCT 2021-2023 tiene in considerazione necessariamente: 


a) la dimensione organizzativa del Comune, al fine di scongiurare misure non praticabili o solo teoriche, 
oltre a servire da parametro certo per la mappatura dei procedimenti e dei processi; 


b) le risorse economiche messe a disposizione; 
c) la complessità dell’attività; 
d) l’esperienza acquisita e il contesto normativo; 
e) la presenza di nuove “aree a rischio” (1. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 2. 


Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 3. Incarichi e nomine; 4. Affari legali e contenzioso), oltre a 
quelle “comuni obbligatorie” (1. Acquisizione e progressione del personale; 2. Affidamento di lavori, 
servizi e forniture; 3. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 4. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario). 


Si riassumono, le aree (GENERALI) di riferimento obbligatorie: 


1. Acquisizione e progressione del personale; 
2. Affidamento di lavori, servizi e forniture; 
3. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario; 
4. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 


immediato per il destinatario; 
5. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
6. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
7. incarichi e nomine; 
8. affari legali e contenzioso. 


 


Si ritiene importante anche rilevare il fatto che: 


­ dal dicembre 2016 il Comune è costituito in gestione associata dei servizi comunali principali; 
­ tale forma di gestione amministrativa ha visto modelli organizzativi e soprattutto livelli di efficienza 


alquanto differenziati, quando non sperimentali e in attesa di verifica; 
­ le tre amministrazioni comunali, nel dicembre 2020 e con uguale decorrenza dal 1° aprile 2021, 


hanno provveduto a risolvere le convenzioni stipulate per la gestione associata dei servizi, 
avvalendosi della novella legislativa che ha abolito il vincolo di obbligatorietà della forma associata;  


­ allo stato attuale non è dato di disporre di un nuovo modello associativo, su base volontaria, ragione 
per la quale, con ogni probabilità, le tre amministrazioni dovranno provvedere alle rispettive funzioni 
in via del tutto autonoma e separata;  
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CONTESTO ESTERNO 


L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente 


nel quale l’Amministrazione è chiamata a operare, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 


criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al 


proprio interno. A tal fine, possono essere considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia di Trento, 


sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 


Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni, a cui 


l’Amministrazione è sottoposta, consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia 


di gestione del rischio. 


Il contesto esterno può essere utile a individuare quali processi possono essere presi a riferimento per 


individuare i settori di intervento di maggior delicatezza (es. appalti, erogazione contributi..) prendendo cioè 


spunto dai fenomeni corruttivi che si sono verificati con maggior frequenza nel bacino territoriale di 


riferimento, ad esempio nel contesto delle attività economiche maggiormente soggette a infiltrazione 


criminale negli anni immediatamente precedenti o a fenomeni che hanno dato luogo a episodi di cattiva 


amministrazione, censurati dalle Corti o dalla stampa, in cui concentrare l’attenzione e focalizzare le misure 


di prevenzione della corruzione. 


Prendendo in considerazione le fonti autorevoli che si sono occupate di una analisi di tale tematica, al fine di 


valutare il contesto esterno risulta importante prendere in considerazione i seguenti riferimenti: 


1) Gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia autonoma di Trento 
Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1695 dell’8 agosto 2012 è stato istituito un gruppo di lavoro in 


materia di sicurezza, il quale è investito del compito di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione criminale del 


sistema economico trentino, al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio dei segnali di 


allarme. Con deliberazione del medesimo organo (d.d. 4 settembre 2014, n. 1492) è stato mantenuto detto 


gruppo di lavoro (confermato da ultimo con deliberazione della Giunta provinciale del 21 agosto 2020) e ne 


sono state implementate le funzioni con il compito di coordinare la realizzazione di indagini statistiche 


sull’infiltrazione criminale nel sistema economico trentino, nonché sulla percezione del fenomeno della 


corruzione da parte degli operatori economici presenti sul territorio provinciale. L’attività di indagine 


statistica si svolge annualmente, per settori economici, in modo da garantire l’adeguata rappresentazione 


delle problematiche suindicate. Nel mese di ottobre 2018, il Gruppo di lavoro in materia di sicurezza ha 


presentato i risultati dell’attività svolta a partire dal 2012. E’ stato quindi pubblicato il “Rapporto sulla 


sicurezza in Trentino”, che conferma gli esiti delle richiamate indagini statistiche, evidenziando come, allo 


stato attuale, il rispetto della legalità risulti adeguatamente garantito sull’intero territorio provinciale.  


Questo studio rende una fotografia complessiva della diffusione della criminalità sul territorio trentino sia 


rispetto allo stato di infiltrazione criminale nel tessuto economico, sia in termini di fenomeni corruttivi 


nell’amministrazione pubblica. 


In particolare, secondo i dati forniti dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno, con 


riferimento all’anno 2017, i delitti commessi sono in totale 2.232.552, con una flessione rispetto ai 2.457.764 


del 2016. Sono calati gli omicidi, le rapine, i furti in abitazione, questi ultimi, presumibilmente per l’impiego 


di tecnologie più sofisticate antintrusione. Avendo riguardo ad un indice riferito ad ogni 100.000 abitanti, 


mentre Milano risulta avere un indice di 7375 delitti (con un totale di 237.365 delitti (denunciati), Trento 


risulta avere un indice di 3.030 delitti; ben inferiore alla media nazionale per provincia che è di 4.105 delitti. 


Lo studio citato privilegia però un giudizio sull’andamento della criminalità “settoriale”, anziché una 


considerazione complessiva: “Con il D.Lgs. 25 maggio 2015, n. 90, l’Italia ha recepito la direttiva UE 2015/849 


in materia di riciclaggio, con la quale sono stare fissate le misure dirette a prevenire il riciclaggio e il 


favoreggiamento del terrorismo. In questo settore, il volume delle investigazioni, quale risultato dalla 
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Relazioni del Comitato di sicurezza finanziaria, appare significativamente incrementato, come pure risulta 


aumentato in maniera esponenziale il numero delle segnalazioni di operazioni sospette trasmesse dalla D.I.A. 


(Direzione Investigativa Antimafia) alla Direzione Nazionale Antimafia e Anticorruzione. Così, nel corso del 


2016 la U.I.F. (Unità Investigativa Finanziaria) della Banca d’Italia ha ricevuto ben 101.065 segnalazioni di 


operazioni sospette, con un incremento di oltre 18.000 unità rispetto al 2015 (basti pensare che nel 2012 


erano solo 67.000): l’assoluta maggioranza delle segnalazioni (100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggio, 


mentre le altre riguardano il favoreggiamento del terrorismo. Anche nella Regione Trentino Alto-Adige, 


l’incremento risulta essere stato significativo (del 13,4%). Va però rilevato che solo al 42% delle segnalazioni 


va riconosciuta una “rischiosità sostanziale” effettiva, corrispondente in altre parole al livello di rischio 


attribuito di fatto dai segnalanti (...)” 


Per documentare la consistenza del fenomeno, nel secondo semestre del 2017, la DIA ha analizzato 45.815 


segnalazioni di operazioni sospette, con conseguente esame di 203.830 soggetti segnalati o collegati; da 


queste sono state selezionate 5.044 segnalazioni, di cui 932 di diretta attinenza alla criminalità mafiosa, 4.112 


riferibili a “reati spia/sentinella”. Il maggior numero di tali operazioni è stato effettuato nelle regioni 


settentrionali, in particolare (il 20%) in Lombardia. Il Trentino Alto-Adige non è andato immune né da 


segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata (177), né da quelle attinenti a reati spia (444). 


Ed ancora lo studio precisa che: “Nel registro REGE della Procura di Trento sono state iscritte nel periodo 1° 


luglio 2016 - 30 giugno 2017 n. 5.798 denunce di reato contro persone note e 9.192 contro persone ignote; 


in totale 14.990 iscrizioni, con una flessione rispetto all’anno precedente, dove il dato complessivo era stato 


di 15.806 iscrizioni. Il dato è però comprensivo anche delle contravvenzioni e dei reati di competenza del 


Giudice di Pace, sicché è opportuna piuttosto la disaggregazione anziché una considerazione complessiva. 


Quanto ai reati di criminalità organizzata ed in particolare quelli di competenza della DDA (Direzione 


Distrettuale Antimafia), il numero delle iscrizioni risulta oscillare fra le 18 e le 20 per ogni anno considerato 


dal 1° luglio 2012 al 30 giugno 2017 e la maggioranza è costituita dalle associazioni considerate dall’art. 74 


del Testo unico in materia di sostanze stupefacenti. 


Al riguardo merita di essere segnalato “l’allarme” lanciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, il quale nella 


Relazione finale della Commissione parlamentare antidroga, per descrivere l’espansione della criminalità 


organizzata nelle Regioni settentrionali, afferma: “la presenza della mafia nel Veneto, Friuli Venezia Giulia, 


Trentino Alto-Adige, non appare così consolidata e strutturata come nelle Regioni del Nord-ovest, ma diversi 


elementi fanno ritenere che sia in atto un’attività criminosa più intensa di quanto finora emerso, perché l’area 


è considerata molto attrattiva”. Ed ancora: “nel Trentino e nell’Alto-Adige, pur non evidenziandosi il 


radicamento di organizzazioni mafiose, sono stati individuati soggetti contigui a quelli criminali, che si sono 


inseriti nel nuovo contesto socio-economico e che operando direttamente o tramite prestanome hanno 


investito risorse di provenienza illecita”. 


Sempre dall’esame delle statistiche della Procura della Repubblica sembra emergere che: 


“- quanto ai reati di riciclaggio, usura, violazione delle norme di prevenzione, il numero di reati sopravvenuti 


da 1.7.2013 a 30.6.2014, da 1.7.2014 a 30.6.2015, da 1.7.2015 a 30.6.2016, da 1.7.2016 a 30.6.2017 è 


pressoché stabile e modesto aggirantesi sull’ordine della trentina; 


- quanto ai reati di corruzione, le denunce di reato nell’ultimo periodo risultano anch’esse pressoché 


insignificanti, mentre si è quasi raddoppiato (da 24 a 44) il numero delle denunce per abuso di ufficio. Va 


tuttavia considerato che l’incremento delle denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere significativo, 


essendo ben possibile che nel seguito dell’iter processuale cada il fondamento della violazione.” 


Le conclusioni tracciate nel lavoro menzionato, che qui si riportano integralmente, sono sufficientemente 


tranquillizzanti e rassicuranti: “Infatti, sebbene il tessuto economico trentino appaia - rispetto a quello di altre 


Regioni - sostanzialmente florido e appetibile per gli operatori, e di conseguenza non assolutamente immune 







8 
 


dalla “possibilità” di infiltrazioni criminose, attualmente il rispetto della legalità sembra adeguatamente 


garantito. Quanto, invece, alla percezione dell’illegalità da parte degli operatori del Trentino, emerge la 


richiesta di una maggiore giustizia e sicurezza, che sarà tenuta in debita considerazione negli sviluppi futuri 


dell’attività del gruppo di lavoro. Il tema della sicurezza e della misura e della percezione di insicurezza da 


parte dei cittadini è stato correttamente tenuto presente dal gruppo di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello 


Statuto di autonomia attribuisce alla Provincia una competenza legislativa secondaria in materia di sicurezza 


locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 27 giugno 2005, n. 8, dispongono che la Provincia promuova 


la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza”. 


 


2) Rapporto ANAC 2019: “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del 
malaffare”. 


ANAC ha inoltre pubblicato il 17 ottobre 2019 un rapporto dal titolo “La corruzione in Italia (2016-2019). 


Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”, redatto nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 


“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, finanziato dall’Unione europea, che punta a definire un set 


di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella Pubblica amministrazione.  


Con il supporto del personale della Guardia di Finanza impiegato presso l’ANAC, sono stati analizzati i 


provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio nel caso di commissariamento degli appalti 


assegnati illecitamente (41 appalti ad oggi). Grazie alle informazioni raccolte, l’Autorità ha potuto redigere 


un quadro dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, 


settori e soggetti coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono, a detta di ANAC, fornire 


importanti indicazioni riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la 


diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. 


Se ne riportano di seguito alcuni stralci particolarmente significativi per l’analisi del contesto esterno in cui 


opera l’Amministrazione: 


Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate 


dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: esemplificando è quindi 


possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta in ogni caso di una 


approssimazione per difetto rispetto al totale, poiché ordinanze che ictu oculi non rientravano nel perimetro 


di competenza dell’Anac non sono state acquisite. 


In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i provvedimenti 


della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A essere interessate sono 


state pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli-Venezia Giulia e del Molise (tab. 1). 
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Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 28 episodi 


di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del Nord (29 nel loro 


insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). 


Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rilevanza del 


settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. Il restante 26%, per un 


totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 


concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). 


L’analisi dell’Anac ha consentito di dare riscontro fattuale al cd. fenomeno della “smaterializzazione” della 


tangente, che vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. 


Il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% 


delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro 


appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti. 


In particolare, il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: soprattutto al Sud 


l’assunzione di coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da ragioni clientelari) è 


stata riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di più sofisticate modalità 


criminali, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto forma di consulenze, 


spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie 


sono presenti invece nel 7% degli episodi. 


A conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti nelle 


summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di diversa natura 


(benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di varia tipologia (ristrutturazioni edilizie, 


riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, giardinaggio, tinteggiatura) comprese 


talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della facilità con cui 


viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 
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Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché all’apparenza 


scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso il quale tenere 


costantemente alta l’attenzione. 


(..) A partire dall’approvazione della legge Severino (2012), gli interventi in materia sono stati numerosi e 


proficui. I vari istituti introdotti nell’ordinamento, il progressivo inasprimento delle pene e, da ultimo, la 


possibilità di estendere le operazioni sotto copertura anche ai delitti contro la Pubblica amministrazione 


saranno di certo utili nel contrasto. 


La varietà delle forme di corruzione e dei settori di potenziale interesse impone di ricorrere a un’azione 


combinata di strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo comuni linee di coordinamento 


ed integrazione. 


Sotto questo aspetto, occorre rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come 


testimoniano plurimi segnali, negli ultimi anni i progressi sono stati molteplici. I riconoscimenti ricevuti 


dall’Italia in tema di prevenzione della corruzione, numerosi e per nulla scontati, sono stati rilasciati dai più 


autorevoli organismi internazionali: Onu, Commissione europea, Ocse Consiglio d’Europa, Ocse, solo per 


citare i principali.  


 


Di ciò pare consapevole la stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia come un Paese meno 


corrotto del passato, come mostra il miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guadagnate dal 


2012). Il cambiamento in atto, peraltro, è anche di tipo culturale. 


Si può quindi affermare, nel complesso, che le condizioni del contesto esterno, individuabile nell’intero 


territorio provinciale, secondo il rapporto ANAC 2019, non siano critiche e che il grado di integrità morale del 


contesto ambientale circostante sia buono. 


 


3) Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 
Per farsi un’idea più completa e precisa del contesto esterno, si sono esaminate le Relazioni di inaugurazione 


dell’anno giudiziario 2020, riferita all’attività 2019, e dell’anno giudiziario 2021, riferita all’anno 2020, della 


Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti di Trento, nonché del Procuratore generale della medesima 


Corte. Si sono inoltre esaminate le Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 2021, riferita all’anno 


2020, del Presidente del Tribunale Amministrativo Regionale di Trento e del Presidente della Corte d’appello 


di Trento.  


In esito a tale esame, si ritengono condivisibili le conclusioni tratte, in particolare, dalla relazione del 


Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dell’anno 2020, che qui si riprendono: “il 


sostrato amministrativo della Provincia di Trento resta sostanzialmente sano ed i fenomeni di mala gestio 


restano relegati nella loro episodicità ma, soprattutto, non assurgono mai a prodotto esponenziale di diffuse 


illegalità e di una cultura del saccheggio della Pubblica Amministrazione che, purtroppo caratterizza altre 


realtà.”  


Per quanto riguarda il 2021, sembra rilevante citare il seguente passo della Relazione del Presidente f.f. della 


Sezione giurisdizionale– Udienza d’inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2021- ove si dice che: “Occorre 


precisare che nel 2020 si è mantenuto costante l’incremento del contenzioso in materia di responsabilità 


amministrativa registrato nell’anno precedente, confermando una tendenza ormai invariata, con un 


consistente aumento dei danni contestati. Come lo scorso anno, occorre tuttavia precisare che il numero dei 


giudizi di responsabilità trattati non è, di per sé, emblematico di alcun deterioramento nell’azione delle 


Amministrazioni che operano nell’ambito della Provincia Autonoma di Trento, ma solo effetto di un 
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incremento dell’attività della Procura Regionale. Le importanti decisioni adottate, nei vari ambiti della 


pubblica amministrazione, hanno impegnato il Collegio nell’esame di interessanti ed attuali questioni ed 


argomenti di spiccato interesse giuridico, tanto processuale quanto sostanziale”. 


A sua volta, il Procuratore regionale della Corte dei Conti, nella relazione d’inaugurazione dell’anno 


giudiziario 2021, pur parlando di “un contesto territoriale trentino caratterizzato, in radice, da princìpi di 


onestà ed efficacia”, ha evidenziato delle criticità in materia di incarichi esterni e di violazione delle regole di 


evidenza pubblica, materie queste cui il Procuratore ha dedicato la propria attenzione sottolineandone le 


criticità con espressioni che non possono lasciare indifferenti, evidenziando anche il danno all’immagine che 


l’infedele prestazione del servizio arreca alla Pubblica amministrazione. 


Il Procuratore ha parlato di dispregio del pubblico decoro, di risorse distribuite in base al puro e semplice 


arbitrio, talvolta in un contesto di personale prepotenza, della conseguente necessità di sanzionare odiosi 


favoritismi effettuati non di rado a vantaggio di parenti, amici e sodali. Nel settore contrattuale ha 


sottolineato che “continuano purtroppo a registrarsi casi in cui vari soggetti (Amministratori locali, ma anche 


soggetti in rapporto di convenzione con la P.A.T., in particolare nel settore della pubblica istruzione), in 


dispregio al pubblico decoro prima ancora che a elementari princìpi ordinamentali legati all’incompatibilità e 


al conflitto di interessi, hanno proceduto a diretti affidamenti contrattuali a sé stessi o a propri congiunti”. 


Sul tema degli affidamenti, precisa il Procuratore, che si “intende proseguire nella verifica degli affidamenti 


contrattuali diretti in linea con la specifica esigenza di tutelare le finanze pubbliche, nel rispetto 


dell’oculatezza della spesa e di sanzionare odiosi favoritismi, non di rado a vantaggio di parenti, amici e sodali 


dei vertici della medesima Amministrazione interessata. La scrupolosa osservanza delle regole del codice dei 


contratti pubblici e delle procedure di evidenza pubblica non solo implica la protezione delle risorse del 


Pubblico Erario, ma la difesa di tutti i cittadini (in particolare, in questo contesto, di Aziende che vengono 


illegittimamente estromesse dal confronto concorrenziale per effetto di condotte colpevoli di funzionari e 


Amministratori). A ben vedere, la difesa dei princìpi della concorrenza in materia di contrattualistica pubblica 


corrisponde (oltre che a fondamentali canoni) a precisi termini etici: tutti devono essere posti in grado di 


lavorare e produrre, non soltanto coloro che possono godere di illegittimi favoritismi”. 


I testi integrali degli interventi sono pubblicati al seguente link: 


https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=38472062-f296-474b-b88b-


e08d51948cdd 


https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=dbe3066c-699f-491b-9e15-


2df7bd613c73 


 


4) Consultazione stampa locale 
Nell’analisi del contesto esterno appare rilevante anche l’analisi della rassegna stampa dei quotidiani locali 


in ordine a episodi di “malamministrazione” o ancor più di comportamenti penalmente rilevanti che possano 


interferire con lo svolgimento della funzione pubblica nel territorio provinciale. In continuità con le 


osservazioni emerse dalla lettura delle relazione di apertura dell’anno giudiziario 2020, infatti, numerosi sono 


stati nel corso del 2020 gli articoli che hanno riportato eventi corruttivi e di infiltrazione delle organizzazioni 


collegati all'indagine svolta dai Carabinieri del ROS nella Valle di Cembra in relazione all’attività estrattiva del 


porfido, che ha portato all’arresto di amministratori comunali e imprenditori, per numerosi reati tra i quali 


quelli di associazione mafiosa, scambio elettorale politico mafioso, estorsione, tentata estorsione.  


Dal mese di ottobre a dicembre 2020, si sono susseguiti nelle principali testate trentine (L’Adige, Il Trentino, 


Il Corriere del Trentino) numerosi interventi che hanno evidenziato da un lato il radicamento della criminalità 


organizzata facente riferimento alla “’ndrangheta” nell’ambito di un settore economico, quello delle cave, da 



https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=38472062-f296-474b-b88b-e08d51948cdd

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=38472062-f296-474b-b88b-e08d51948cdd

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=dbe3066c-699f-491b-9e15-2df7bd613c73

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=dbe3066c-699f-491b-9e15-2df7bd613c73
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sempre connotato da elevata redditività, con un progressivo e graduale coinvolgimento nel tempo non solo 


della compagine imprenditoriale ma altresì di quella pubblica, avendo trovato substrato anche negli 


amministratori di alcuni comuni della Val di Cembra oltre che in referenti nazionali. Così all’indomani degli 


arresti anche il Procuratore Capo di Trento, coordinatore degli interventi di Carabinieri del ROS e della 


Guardia di Finanzia, che attesta che la presenza della criminalità organizzata in Trentino è consolidata e 


coinvolge settori di rilevanza economica come il porfido, come anche il settore del turismo. 


Ma non solo. L’intervento del Comandante regionale della Guardia di Finanza ha altresì evidenziato come 


l’emergenza COVID, e le correlate normative speciali, favoriscano la criminalità organizzata consentendole di 


sviluppare i propri contatti e affari, come rilevato dalle numerose segnalazioni pervenute alla Cabina di regia 


istituita appunto presso la GdF, ove a fronte delle imprese in difficoltà per l’emergenza, a contrario le 


organizzazioni criminali dispongono di ingenti risorse tali da falsare l’economia, con necessità di massima 


vigilanza da parte delle forze dell’ordine. 


Sempre sulla costante attenzione della stampa a reati collegati con la “res publica” si richiamano le sentenze 


di appello sull’indagine “Trento Rise” in ordine a illegittimi affidamenti di consulenza da parte della società 


pubblica, con riconoscimento da parte della Sezione d’Appello della Corte dei Conti del danno erariale in capo 


ai vertici della società. 


 


 


QUADRO DI RIFERIMENTO 


 


La disciplina di riferimento, come si vedrà di agevole consultazione ed apprendimento da parte di qualunque 
cittadino anche non dotato di strumenti formativi specialistici (scopo ultimo della trasparenza amministrativa 
di cui stiamo trattando) è la seguente: 


- con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 2012, n. 265, il 
legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione”. 


- con deliberazione n. 72 del 11 settembre 2013 la CIVIT (ora “Autorità nazionale AntiCorruzione e per la 
valutazione e della trasparenza delle amministrazioni pubbliche”, c.d. ANAC) ha approvato il “Piano Nazionale 
Anticorruzione” (P.N.A.), con l’indicazione delle attività e misure da intraprendere nell’azione amministrativa 
delle amministrazioni pubbliche; 


- «Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2015» (Determina n. 12 del 28 ottobre 2015) 


- «Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016» (Delibera n. 831 del 3 agosto 2016); 


- «Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione» (Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017); 


- «Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione» (Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018); 


- «Piano Nazionale Anticorruzione 2019» (Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019); 


- Determinazione n. 1309 del 28/12/2016 - FOIA - «Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013. Art. 5- bis, 
comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»»; 


- Determinazione n. 1310 del 28/12/2016 - Trasparenza «Linee Guida. Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016»; 
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- Determinazione n. 241 del 08/03/2017 «Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013 «Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione 
o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016»; 


- Circolare n. 2 del 30 maggio 2017 «Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)»; 


- Legge 30 novembre 2017, n. 179 «Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità 
di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato»; 


- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni»; 


- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 


- D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 


- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 «Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 


- con provvedimento della Presidente della Comunità n. 138 del 17 ottobre 2016, è stato approvato il “Codice 
di comportamento dei dipendenti della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri”, in esecuzione al D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 


- con deliberazione di Giunta della Comunità n. 4 del 14 gennaio 2014, è avvenuta la prima adozione del Piano 
di prevenzione della corruzione per la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, con efficacia per ciascuno 
degli anni 2014, 2015 e 2016; 


- con provvedimento della Presidente n. 4 del 26 gennaio 2016, è stato aggiornato il Piano di prevenzione 
della corruzione per la Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri – triennio 2016-2018; 


- con provvedimento della Presidente n. 5 del 31 gennaio 2017 è stato approvato il Piano Triennale 2017-
2019; 


-  con provvedimento della Presidente n. 16 del 31 gennaio 2018 è stato approvato il Piano Triennale 2018-
2020; 


- con provvedimento della Presidente n. 3 del 31 gennaio 2019 è stato confermato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza triennio 2018-2020; 


- con provvedimento della Presidente n. 7 del 29 gennaio 2020 è stato confermato il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza triennio 2018-2020, quanto alle previsioni relative 
all’esercizio 2020; 


Per un approfondimento sulla materia si rinvia alle FAQ dell’ANAC., anch’esse alla portata di qualunque 
cittadino. 


 


IL PROCESSO DI APPROVAZIONE 


Sul punto si evidenzia che il processo di approvazione del presente PTPCT 2021-2023 ha coinvolto il personale 
(con la stesura dell’allegata mappatura secondo l’allegato 1 del PNA 2019) ed è stato oggetto di apposita 
partecipazione pubblica dalla quale non sono pervenute osservazioni e/o proposte. 


Il processo partecipativo è stato importante anche per la mappatura di tutte le procedure più rilevanti, 
nonché per l’identificazione delle misure. 


 


IL RUOLO DEL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 



https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/Anticorruzione#2
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Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), unisce a sé l’incarico di 
Responsabile della valutazione dei risultati, in assenza di OIV o di figure alternative all’interno 
dell’organizzazione della Comunità, e ad esso sono riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 


Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) riveste un ruolo centrale 
nell'ambito della normativa e dell'organizzazione amministrativa di prevenzione della corruzione e della 
promozione della trasparenza. La legge n. 190/2012 prevede che ogni amministrazione pubblica nomini un 
Responsabile di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in possesso di particolari requisiti. Nelle 
Comunità il RPCT è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione ed è 
nominato dalla Presidente quale organo di indirizzo politico amministrativo dell'ente. Analogamente per 
questa Comunità. 


Il RPCT, il cui ruolo e funzione deve essere svolto in condizioni di garanzia e indipendenza, in particolare, 
provvede: 


• alla predisposizione del PTPCT entro i termini stabiliti;  


• a proporre la modifica del Piano quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni 
ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;  


• alla verifica dell’effettiva possibilità di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività a rischio corruzione;  


• ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione e definire le procedure 
appropriate per selezionare e formare i dipendenti dell’ente che operano nei settori più a rischio;  


• a redigere una relazione sui risultati della propria attività e trasmetterla entro il 15 dicembre di ogni 
anno all’organo di indirizzo politico dell’ente e all'ANAC, pubblicandola sul sito istituzionale;  


• alla verifica dell’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità.  


 


Le misure di prevenzione della corruzione coinvolgono il contesto organizzativo, in quanto con esse vengono 
adottati interventi che incidono sull'amministrazione nel suo complesso, ovvero su singoli settori, ovvero 
ancora su singoli processi/procedimenti tesi a ridurre le condizioni operative che favoriscono la corruzione. 
Per tali ragioni il RPCT deve assicurare il pieno coinvolgimento e la massima partecipazione attiva, in tutte le 
fasi di predisposizione ed attuazione delle misure di prevenzione, dell'intera struttura, favorendo la 
responsabilizzazione degli uffici al fine di garantire una migliore qualità del PTPCT, evitando che le stesse 
misure si trasformino in un mero adempimento. A tal fine, una fondamentale azione da parte del RPCT, oltre 
al coinvolgimento attivo di tutta la struttura organizzativa, è l'investimento in attività di formazione in 
materia di anticorruzione, così come meglio specificato. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per l’esercizio delle proprie funzioni, 
non può avvalersi della collaborazione di alcun funzionario amministrativo od anche addetto ai servizi 
generali con mansioni direttive, figure del tutto assenti nella organizzazione del Comune. 


Ai sensi della delibera 831 del 03.08.2016 di ANAC si segnala che il ruolo di RASA (soggetto responsabile 
dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa) 
del Comune è stato assunto, evidentemente ed analogamente al ruolo di OIV, dallo stesso responsabile 
dell’unico servizio generale del Comune. 


Dal punto di vista della valutazione del contesto interno alla pubblica amministrazione la figura del 
Vicesegretario part time risulta centrale, essendo il soggetto responsabile di tutti i servizi dell’ente. Questo 
fattore di rischio, seppur nel suo essere circoscritto, va evidenziato. Quale misura di prevenzione di tale 
rischio specifico (quale alternativa al presumerne la buona fede nell’operato quotidiano) lo stesso 
Vicesegretario, nonché RPCT, RTDigit, DesTDPers, DatLavSic e quant’altro, suggerisce una propria 
sottoposizione ad intercettazione ambientale per tutto il corso della propria attività. 
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IL COORDINAMENTO CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 


Il PTPCT contiene una serie di obiettivi ed azioni che trovano riscontro nel “Documento Unico di 
Programmazione”, collegando i risultati all’adempimento delle misure previste all’interno del Documento. In 
modo specifico gli obiettivi di performance per il corrente anno 2021 sono: 


1. Verifica ed aggiornamento della sez. “Amministrazione Trasparente”; 
2. Attività informativa nei confronti del Responsabile; 
3. Verifica e illustrazione del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune; 
4. Verifica a campione del rispetto dell’orario di servizio e della verifica del conflitto di interessi. 


 


IL PROCESSO SEGUITO PER LA NUOVA MAPPATURA: 


Identificazione 


L’identificazione dei processi è il primo passo da realizzare per uno svolgimento corretto della mappatura dei 
processi (fase 1) e consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente 
esaminati e descritti: in questa fase l’obiettivo è quello di definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase, con tutti i limiti – più volte evidenziati a margine 
delle rispettive descrizioni - che tale dispendiosa attività presenta in termine di efficacia per la lotta alla 
malversazione pubblica. 


Descrizione  


Dopo aver identificato i processi, come evidenziato nella fase 1, è opportuno comprenderne le modalità di 
svolgimento attraverso la loro descrizione (fase 2); la descrizione del processo è una fase particolarmente 
rilevante, in quanto consente di identificare più agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue 
modalità di svolgimento al fine di inserire dei correttivi. Spesso tuttavia il rischio è sopravvalutato, in rapporto 
all’oggettiva consistenza dell’assetto organizzativo dell’Ente ed al controllo “naturale” che ne deriva. 


Rappresentazione 


L’ultima fase della mappatura dei processi (fase 3) concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi 
del processo illustrati nella precedente fase. 


 


A. DEFINIZIONI DELL’OGGETTO DI ANALISI: 


 ⎯ unità di riferimento con livelli di analiticità progressiva; 


⎯ rappresentazione del processo rilevato in sede di mappatura; 


⎯ identificazione degli eventi rischiosi per singole attività. 


 


B. INDIVIDUAZIONE E FORMALIZZAZIONE DEI RISCHI 


⎯ sono stati formalizzati e documentati i rischi; 


 


C. APPROCCIO VALUTATIVO 


⎯ la scelta di tipo qualitativo è espressa dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri di tipo non 
numerico, ma concettuale; 


⎯ la scelta di tipo quantitativo utilizza l’analisi statistica o matematica per quantificare l’esposizione al rischio 
in termini numerici.  


 


TUTTI I COLLABORATORI A QUALSIASI TITOLO DELL’AMMINISTRAZIONE: 
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a. osservano le misure contenute nel PTPCT e nel vigente Codice di Comportamento; 


b. segnalano le situazioni di illecito. È noto che l’art. 2, comma 3, del Codice di comportamento (ex D.P.R. n. 
62/2013) prevede l’estensione degli obblighi di condotta anche nei confronti di tutti i collaboratori 
dell’Amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, 
nonché nei confronti di collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano 
opere in favore dell’Amministrazione: in caso di affidamento di incarichi, servizi, fornitura, lavori, e similari il 
soggetto dovrà dichiarare di aver preso visione del Codice di comportamento e del PTPCT e di osservare la 
disciplina ivi richiamata, pena la potenziale risoluzione del rapporto (c.d. clausola risolutiva espressa). 


 


LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE 


Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione del Comune 
intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la propria dimensione 
organizzativa. 


 


FORMAZIONE 


Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata avviata fin dai primi mesi del 2016, anche grazie alla 
disponibilità del Consorzio dei Comuni Trentini, un’attività di informazione/formazione sui contenuti del 
Piano rivolta a tutti i dipendenti. La registrazione delle presenze consentirà di assolvere ad uno degli obblighi 
previsti dalla L. 190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013. 


Saranno programmati anche nel triennio 2021-2023, grazie alla collaborazione progettuale del Consorzio dei 
Comuni, interventi formativi obbligatori per il personale e per gli amministratori sulle tematiche della 
trasparenza, dell’integrità e del nuovo accesso civico, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa 
e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere la consapevolezza 
del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con l’utenza. 


ROTAZIONE DEL PERSONALE  


Rispetto a quanto auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del 
personale addetto alle aree a rischio, si rileva la materiale impossibilità di procedere in tal senso alla luce 
dell’esiguità della propria dotazione organica.  


Pur tuttavia, l’Amministrazione si impegna a valutare nel medio periodo la possibilità di rinforzare attraverso 
specifici interventi formativi e laddove possibile una parziale fungibilità degli addetti nei processi a contatto 
con la cittadinanza. Sono al proposito in costante attivazione modalità operative che condividano le attività 
compiute dagli operatori, evitando in tal modo l’esclusivo o isolato svolgimento delle mansioni assegnate a 
ciascuno di essi; tali modalità di condivisione implicano, operativamente e quotidianamente, la trasparenza 
interna delle cartelle di lavoro. Si sottolinea infine che ogni misura di eventuale misura di rotazione del 
personale potrà valutarsi unicamente in funzione dell’accrescimento professionale degli addetti verso 
mansioni altre e diverse da quelle assegnate, stante altresì la necessità, di fonte meramente organizzativa, di 
perseguire la massima specializzazione nelle mansioni stesse. 


L’aspetto formativo si ritiene essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, pertanto, 
dato atto che la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla formazione del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio, si presta – relativamente alla formazione - particolare attenzione alle tematiche 
della trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti 
previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso 
etico. 
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TRASPARENZA 


L’Amministrazione si impegna – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 – ad 
applicare operativamente le prescrizioni in tema di trasparenza secondo quanto previsto dall’art.7 della 
Legge regionale 13 dicembre 2012, n. 8 (Amministrazione Aperta), così come modificata dalla Legge 
Regionale 29 ottobre 2014 n.10, tenendo altresì conto delle disposizioni specifiche in materia adottate in 
sede provinciale ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7. 


Tutti gli uffici dovranno dare attuazione agli obblighi di trasparenza di propria competenza di cui all'allegato 
“Elenco obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente” e disciplinati dal d.lgs. n. 33/2013, così 
come novellato dal d.lgs. n. 97/2016.  


TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER) 


Il RPCT si è impegnato ad applicare effettivamente la normativa sulla segnalazione da parte del dipendente 
di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza di cui all’art. 54-bis del d.gls. n. 165/2001 e della legge n. 
197/2017. Sul punto il predetto responsabile ha reso edotti i dipendenti, nel corso dei momenti auto-
formativi, dello strumento messo a disposizione ai fini dell’esercizio dell’attività spionistica ed anche della 
oculata attenzione a che gli addetti stessi, nel determinarsi ad inoltrare le segnalazioni ritenute doverose, 
prestino pari attenzione all’evitare di incorrere nel reato di calunnia.  


Inoltre, in considerazione dello specifico assetto organizzativo dell’Ente, che prevede l’unicità della figura di 
Responsabile per i servizi dallo stesso erogati, il personale è costantemente invitato a rilevare direttamente 
a quest’ultimo ogni eventuale episodio riscontrato e potenzialmente inerente al sistema di prevenzione di 
fenomeni corruttivi. 


 


IL CODICE DI COMPORTAMENTO 


L’amministrazione si è impegnata ad adottare le misure che garantiscano il rispetto dei principi dettati dalle 
norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62, approvate con Provvedimento della Presidente nr. 138/2016, non solo da parte dei propri 
dipendenti, ma anche, laddove compatibili, da parte di tutti i collaboratori dell’amministrazione, dei titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione così come recepiti in 
sede di Autonomia provinciale e regionale. 


Nei modelli di lettera di invito e nei capitolati d’appalto si farà riferimento all’obbligo di osservanza del codice 
di comportamento del Comune di Lavarone.  


L’Amministrazione si è impegnata ad adottare le misure necessarie all’effettiva attivazione della 
responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il 
dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale. 


L’Ente si impegna, all’occorrenza, a rivisitare il Codice di comportamento, alla luce delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati e delle aree di rischio evidenziate in questo Piano e nei Piani precedentemente 
adottati.  


 


INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 


L’Amministrazione si è impegnata a: 


• dare pubblicità alle misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190/2012), anche successivamente 
alla cessazione dell’ufficio o al termine dell’incarico (vedi il d.lgs. N. 39/2013 finalizzato alla introduzione 
di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle amministrazioni dello stato che in quelle locali 
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(regioni, province e comuni), ma anche negli enti di diritto privato che sono controllati da una pubblica 
amministrazione, nuovo comma 16-ter dell’articolo 53 del d.lgs. N. 165 del 2001).  


• adottare misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di 
incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190, anche alla luce delle conclusioni 
del tavolo tecnico esplicitate nel documento contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai 
pubblici dipendenti" e delle conseguenti indicazioni della Regione T.A.A. esplicitate con circolare n.3/EL 
del 14 agosto 2014. 


 


PRESA D’ATTO DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


Il RPCT si impegna a prevedere forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del piano triennale di 
prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in Ufficio, con cadenza periodica. 


 


COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS: ASCOLTO E DIALOGO CON IL TERRITORIO 


Si intende coinvolgere gli stakeholders attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale di apposito avviso 
per le eventuali osservazioni/opposizioni al Piano da ultimo approvato con deliberazione giuntale, ai fini 
dell’aggiornamento del Piano. 


Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo – essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel 
tempo, si ribadisce come - in linea con la Convenzione delle Nazioni unite contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003 - la L. 190/2012 attribuisce particolare importanza alla 
formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio, per cui è prevista, in occasione della 
predisposizione del Piano della formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e della 
integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal 
punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 


 


RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA SCELTA DEL CONTRAENTE 


In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della 
normativa di dettaglio e delle Linee guida espresse da ANAC, anche attraverso l’utilizzo della Centrale di 
committenza Provinciale e degli strumenti del mercato elettronico provinciale (MERCURIO – MEPAT) e 
nazionale (CONSIP – MEPA). 


 


RISPETTO DELLA NORMATIVA SULLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 


In assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della 
normativa di dettaglio, prevedendo apposite misure, nei limiti delle competenze assegnate in tale materia.  


 


IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENTIVE PREVISTE 


Si sono riportate nel Piano, organizzate a livello di area, le misure contenenti le azioni preventive e i controlli 
attivati per ognuno dei processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, 
sebbene l’indice di rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile 
predisporre e inserire nel Piano azioni di controllo preventivo. 
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AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 


MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO 


Fermo restando il necessario adeguamento e allineamento del presente documento all’emanando Piano 
Nazionale Anticorruzione, esso rientra tra i piani e i programmi gestionali. Le modalità di aggiornamento 
saranno pertanto analoghe a quelle previste per l’aggiornamento di tali piani e programmi, e daranno atto 
del grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli indicatori ivi previsti. 


 


CADENZA TEMPORALE DI AGGIORNAMENTO 


Ferma la sua valenza triennale, i contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e 
pesatura dei rischi per l’integrità costituiscono aggiornamento del Piano Triennale 2018-2020, saranno 
eventualmente oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in relazione ad 
eventuali adeguamenti a disposizioni normative e/o a riorganizzazione di processi e/o funzioni. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 





clicca 2 volte



2_3_4 MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta
una parte fondamentale della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO: le attività di analisi
del contesto e di valutazione del rischio sono, infatti, propedeutiche alla identificazione e
progettazione delle misure, sia di quelle generali (che intervengono in maniera trasversale
sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della
prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo), che di quelle specifiche (che agiscono
in maniera puntuale solo su alcuni rischi e si caratterizzano per la loro capacità di incidere su
problemi peculiari). In una prospettiva di semplificazione e alleggerimento degli oneri amministrativi,
ANAC ha valutato di prevedere per i piccoli comuni con meno di 5000 abitanti e 50 dipendenti solo
le seguenti misure di carattere generale obbligatorie:

Codice di comportamento dei dipendenti;
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra–istituzionali;
Misure di disciplina del conflitto d’interesse;
Formazione sui temi dell’etica e della legalità e sulla contrattualistica pubblica;
Tutela del whistleblower11;
Misure alternative alla rotazione ordinaria;
Inconferibilità/incompatibilità per funzioni dirigenziali o ad esse equiparabili (Segretario
generale e titolari di incarichi di Elevata qualificazione - EQ);
Patti di integrità;
Divieto di pantouflage12;
Monitoraggio dei tempi procedimentali;
Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA);
Commissioni di gara e di concorso;
Rotazione straordinaria.

Si allega una apposita scheda “Misure Generali” (Allegato specifico), che contiene un’elencazione
degli strumenti di prevenzione.

SCHEDA MISURE
GENERALI

attestazione OIV e misure generali:  ATTESTAZIONE E SCHEDE DI
RILEVAZIONE 2025.pdf
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Amministrazione
COMUNE DI LAVARONE


Tipologia ente Comune sede
legale


Codice Avviamento
Postale (CAP) sede


legale
38046


Codice fiscale o
Partita IVA 00256270224


Link di
pubblicazione


https://www.comune.lavarone.tn.it/Ammi
nistrazione-Trasparente TRENTO


Provincia sede
legale


Soggetto che ha
predisposto la griglia OIV


Numero di
registro


101179


Data 15/07/2025


Griglia di
rilevazione


1
ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA n.192 DEL 07 MAGGIO 2025


SCHEDA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2025
 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.


PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA


DEL
CONTENUTO


COMPLETEZZA
RISPETTO AGLI


UFFICI


AGGIORNAMENTO APERTURA
FORMATO


NOTE


Denominazione
sotto-sezione


livello 1
(Macrofamiglie)


Denominazion
e sotto-


sezione 2
livello(Tipologi


e di


Riferimento
normativo


Denominazione
del singolo


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Tempo di
pubblicazione/
Aggiornamento


Il dato è pubblicato
nella sezione


"Amministrazione
trasparente" del sito


istituzionale?


Il dato pubblicato
riporta tutte le
informazioni


richieste dalle


Il dato pubblicato è
riferito a tutti gli uffici?


La pagina web e i
documenti pubblicati
risultano aggiornati?


Il formato di
pubblicazione


è aperto o
elaborabile?


Consulenti e
collaboratori


(da


Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Consulenti e
collaboratori


Titolari di
incarichi  di


collaborazione
o consulenza


Consulenti e
collaboratori


(da pubblicare in
tabelle)


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di
collaborazione o di consulenza a soggetti
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati
con contratto di collaborazione coordinata e
continuativa) con indicazione dei soggetti
percettori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 34% - 66% 100%


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.


33/2013


1) curriculum vitae, redatto in conformità al
vigente modello europeo


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) Non pubblicato 0% 0% 0% 0% Necessità di bonificare i curricula dai dati sensibili.


Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.


33/2013


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla
titolarità di cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di attività
professionali


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) Non pubblicato 0% 0% 0% 0% Necessità di bonificare i curricula dai dati sensibili.


Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.


33/2013


3) compensi comunque denominati, relativi al
rapporto di lavoro, di consulenza o di
collaborazione (compresi quelli affidati con
contratto di collaborazione coordinata e
continuativa), con specifica evidenza delle
eventuali componenti variabili o legate alla
valutazione del risultato


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 34% - 66% 100%


Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con
indicazione di oggetto, durata e compenso
dell'incarico (comunicate alla Funzione
pubblica)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


67% - 99% 100% 34% - 66% 100% Manca durata incarico.


Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.


165/2001


Attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali,
di conflitto di interesse


Tempestivo Non pubblicato 0% 0% 0% 0%


Personale


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Titolari di
incarichi


dirigenziali
amministrativi


di vertice


Atto di conferimento, con l'indicazione della
durata dell'incarico


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) Non pubblicato 0% N/A 0% 0% In corso di aggiornamento.


Art. 14, c.1,lett.
b) c. 1-bis,


d.lgs. n.
33/2013


Curriculum vitae, redatto in conformità al
vigente modello europeo


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n.


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
100% N/A 100% 100%


Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componenti variabili o
legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)
N/A N/A N/A N/A N/A


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati
con fondi pubblici


Tempestivo
(ex art. 8, d.


Non pubblicato 0% N/A 0% 0% In corso di aggiornamento.


Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche,
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi
a qualsiasi titolo corrisposti


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)
N/A N/A N/A N/A N/A Nessuna carica conferita.


Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della
finanza pubblica e indicazione dei compensi
spettanti


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) Non pubblicato 0% N/A 0% 0% In corso di aggiornamento.


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l.


n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici
registri, titolarità di imprese, azioni di società,
quote di partecipazione a società, esercizio di
funzioni di amministratore o di sindaco di
società, con l'apposizione della formula «sul
mio onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge
non separato e i parenti entro il secondo grado,
ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato
consenso) e riferita al momento dell'assunzione
dell'incarico]


Nessuno (va
presentata una
sola volta entro


3 mesi  dalla
elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico e


resta pubblicata
fino alla


cessazione
dell'incarico o
del mandato).


N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.


n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi
soggetti all'imposta sui redditi delle persone
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è
necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi
della nomina o


dal conferimento
dell'incarico


N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della
situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)]


Annuale N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo
(art. 20, c. 1,


d.lgs. n.
39/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% N/A 34% - 66% 100% In corso di aggiornamento.


Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause di incompatibilità al conferimento
dell'incarico


Annuale
(art. 20, c. 2,


d.lgs. n.


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
100% N/A 34% - 66% 100% In corso di aggiornamento.


Art. 14, c. 1-ter,
secondo periodo,
d.lgs. n. 33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti
percepiti a carico della finanza pubblica


Annuale
(non oltre il 30


marzo)
N/A N/A N/A N/A N/A


Titolari di
incarichi


dirigenziali
(dirigenti non


generali)


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della
durata dell'incarico


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A N/A N/A N/A N/A Non vi sono titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti non generali)


Art. 14, c. 1, lett.
b) e c. 1-bis,


d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al
vigente modello europeo


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica
evidenza delle eventuali componenti variabili o
legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A N/A N/A N/A N/A


Griglia 1


Incarichi
amministrativi di


vertice (da
pubblicare in


tabelle)


Incarichi
dirigenziali,a


qualsiasi titolo
conferiti, ivi
inclusi quelli


conferiti
discrezionalment
e dall'organo di
indirizzo politico
senza procedure


pubbliche ci
selezione e


titolari di
posizione


organizzativa con
funzioni


dirigenziali (da Importi di viaggi di servizio e missioni pagati
con fondi pubblici


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n.
N/A N/A N/A N/A N/A


5/







Griglia
Amministrazione


COMUNE DI LAVARONE
Tipologia ente Comune sede


legale


Codice Avviamento
Postale (CAP) sede


legale
38046


Codice fiscale o
Partita IVA


https://www.comune.lavarone.tn.it/Ammi
nistrazione-Trasparente00256270224


Link di
pubblicazione TRENTO


Provincia sede
legale


Soggetto che ha
predisposto la griglia OIV


Numero di
registro


101179


Data 15/07/2025


Griglia di
rilevazione


1
ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA n.192 DEL 07 MAGGIO 2025


SCHEDA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2025
 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.


PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA


DEL
CONTENUTO


COMPLETEZZA
RISPETTO AGLI


UFFICI


AGGIORNAMENTO APERTURA
FORMATO


NOTE


Denominazione
sotto-sezione


livello 1
(Macrofamiglie)


Denominazion
e sotto-


sezione 2
livello(Tipologi


e di


Riferimento
normativo


Denominazione
del singolo


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Tempo di
pubblicazione/
Aggiornamento


Il dato è pubblicato
nella sezione


"Amministrazione
trasparente" del sito


istituzionale?


Il dato pubblicato
riporta tutte le
informazioni


richieste dalle


Il dato pubblicato è
riferito a tutti gli uffici?


La pagina web e i
documenti pubblicati
risultano aggiornati?


Il formato di
pubblicazione


è aperto o
elaborabile?


Personale


Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche,
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi
a qualsiasi titolo corrisposti


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n.
N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1, lett.
e) e c. 1-bis,


d.lgs. n.
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della
finanza pubblica e indicazione dei compensi
spettanti


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n.
N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l.


n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici
registri, titolarità di imprese, azioni di società,
quote di partecipazione a società, esercizio di
funzioni di amministratore o di sindaco di
società, con l'apposizione della formula «sul
mio onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge
non separato e i parenti entro il secondo grado,
ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato
consenso) e riferita al momento dell'assunzione
dell'incarico]


Nessuno (va
presentata una
sola volta entro


3 mesi  dalla
elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico e


resta pubblicata
fino alla


cessazione


N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.


n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi
soggetti all'imposta sui redditi delle persone
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è
necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi
della nomina o


dal conferimento
dell'incarico


N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.


33/2013 Art. 3,
l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della
situazione patrimoniale intervenute nell'anno
precedente e copia della dichiarazione dei
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)]


Annuale N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo
(art. 20, c. 1,


d.lgs. n.
N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause di incompatibilità al conferimento
dell'incarico


Annuale
(art. 20, c. 2,


d.lgs. n.
N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1-ter,
secondo


periodo, d.lgs.
n.


Ammontare complessivo degli emolumenti
percepiti a carico della finanza pubblica


Annuale
(non oltre il 30


marzo)
N/A N/A N/A N/A N/A


Posti di funzione
disponibili


Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n.


165/2001


Numero e tipologia dei posti di funzione che si
rendono disponibili nella dotazione organica e
relativi criteri di scelta


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Ruolo dirigenti
Art. 1, c. 7,


d.p.r. n.
108/2004


Dirigenti cessati
dal rapporto di


lavoro
(documentazione
da pubblicare sul


sito web)


Ruolo dei dirigenti Annuale N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.


33/2013


Dirigenti
cessati


Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico o del
mandato elettivo


Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.


33/2013
Curriculum vitae Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.


33/2013


Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati
con fondi pubblici


Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n.


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche,
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi
a qualsiasi titolo corrisposti


Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n.


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della
finanza pubblica e indicazione dei compensi
spettanti


Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l.


n. 441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al
periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi
successiva al termine dell'incarico o carica,
entro un mese dalla scadenza del termine di
legge per la presentazione della dichairazione
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è
necessario limitare, con appositi accorgimenti a
cura dell'interessato o della amministrazione, la
pubblicazione dei dati sensibili)


Nessuno N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n.
33/2013 Art. 4,
l. n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le variazioni della
situazione patrimoniale intervenute dopo
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge
non separato e i parenti entro il secondo
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato
consenso)]


Nessuno
(va presentata
una sola volta
entro 3 mesi


dalla cessazione
dell'incarico).


N/A N/A N/A N/A N/A


Sanzioni per
mancata o
incompleta


comunicazione
dei dati da parte


dei titolari di
incarichi


dirigenziali


Art. 47, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Sanzioni per
mancata


comunicazio
ne dei dati


Provvedimenti sanzionatori a carico del
responsabile della mancata o incompleta
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14,
concernenti la situazione patrimoniale
complessiva del titolare dell'incarico al
momento dell'assunzione della carica, la
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie
proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto
l'assuzione della carica


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)
N/A N/A N/A N/A N/A Non vi sono state sanzioni per mancata comunicazione dei dati.


Posizioni
organizzative


Art. 14, c. 1-
quinquies.,


d.lgs. n.


Posizioni
organizzative


Curricula dei titolari di posizioni organizzative
redatti in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) Non pubblicato 0% 0% 0% 0% In corso di aggiornamento.


Art. 16, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Dotazione
organica


Conto annuale del
personale


Conto annuale del personale e relative spese
sostenute, nell'ambito del quale sono
rappresentati i dati relativi alla dotazione
organica e al personale effettivamente in
servizio e al relativo costo, con l'indicazione
della distribuzione tra le diverse qualifiche e
aree professionali, con particolare riguardo al
personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale
(art. 16, c. 1,


d.lgs. n.
33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100%


Costo personale
tempo


indeterminato


Art. 16, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Costo complessivo del personale a tempo
indeterminato in servizio, articolato per aree
professionali, con particolare riguardo al
personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale
(art. 16, c. 2,


d.lgs. n.
33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Il dato è presente nel Conto annuale.


Titolari di
incarichi


dirigenziali
(dirigenti non


generali)


Incarichi
dirigenziali,a


qualsiasi titolo
conferiti, ivi
inclusi quelli


conferiti
discrezionalment
e dall'organo di
indirizzo politico
senza procedure


pubbliche ci
selezione e


titolari di
posizione


organizzativa con
funzioni


dirigenziali (da
pubblicare in
tabelle che


distinguano le
seguenti


situazioni:
dirigenti, dirigenti


individuati
discrezionalment


e, titolari di
posizione


organizzativa con
funzioni


dirigenziali)
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Griglia
Amministrazione


COMUNE DI LAVARONE
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legale
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Postale (CAP) sede
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Partita IVA
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101179
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rilevazione


1
ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA n.192 DEL 07 MAGGIO 2025


SCHEDA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2025
 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.


PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA


DEL
CONTENUTO


COMPLETEZZA
RISPETTO AGLI


UFFICI


AGGIORNAMENTO APERTURA
FORMATO


NOTE


Denominazione
sotto-sezione


livello 1
(Macrofamiglie)


Denominazion
e sotto-


sezione 2
livello(Tipologi


e di


Riferimento
normativo


Denominazione
del singolo


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Tempo di
pubblicazione/
Aggiornamento


Il dato è pubblicato
nella sezione


"Amministrazione
trasparente" del sito


istituzionale?


Il dato pubblicato
riporta tutte le
informazioni


richieste dalle


Il dato pubblicato è
riferito a tutti gli uffici?


La pagina web e i
documenti pubblicati
risultano aggiornati?


Il formato di
pubblicazione


è aperto o
elaborabile?


Personale non a
tempo


indeterminato


(da pubblicare in
tabelle)


Art. 17, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Personale


Personale
non a tempo
indeterminato


Personale con rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, ivi compreso il personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione
con gli organi di indirizzo politico


Annuale
(art. 17, c. 1,


d.lgs. n.
33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


1 - 33% 1 - 33% 34% - 66% 100% In corso di aggiornamento.


Costo del
personale non a


tempo
indeterminato


(da pubblicare in
tabelle)


Art. 17, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Costo complessivo del personale con rapporto
di lavoro non a tempo indeterminato, con
particolare riguardo al personale assegnato agli
uffici di diretta collaborazione con gli organi di
indirizzo politico


Trimestrale
(art. 17, c. 2,


d.lgs. n.
33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Il dato è presente nel Conto annuale.


Tassi di assenza
trimestraliArt. 16, c. 3,


d.lgs. n.
33/2013


Tassi di
assenza


Tassi di assenza del personale distinti per uffici
di livello dirigenziale


Trimestrale
(art. 16, c. 3,


d.lgs. n.
33/2013)


Non pubblicato 0% 0% 0% 0% In corso di aggiornamento.


Incarichi conferiti
e autorizzati ai


dipendenti
(dirigenti e non


dirigenti)


Art. 18, d.lgs.
n. 33/2013


Art. 53, c. 14,
d.lgs. n.


165/2001


Incarichi
conferiti e


autorizzati ai
dipendenti
(dirigenti e


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente),
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del
compenso spettante per ogni incarico


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A N/A N/A N/A N/A


Contrattazione
collettiva


Art. 21, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Art. 47, c. 8,
d.lgs. n.


165/2001


Contrattazione
collettiva


Riferimenti necessari per la consultazione dei
contratti e accordi collettivi nazionali ed
eventuali interpretazioni autentiche


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Si rinvia all'APRAN.


Contratti
integrativi


Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Contrattazion
e integrativa


Contratti integrativi stipulati, con la relazione
tecnico-finanziaria e quella illustrativa,
certificate dagli organi di controllo (collegio dei
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai
rispettivi ordinamenti)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Si rinvia all'APRAN.


Costi contratti
integrativi


Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009


Specifiche informazioni sui costi  della
contrattazione integrativa, certificate dagli
organi di controllo  interno, trasmesse al
Ministero dell'Economia e delle finanze, che
predispone, allo scopo, uno specifico modello
di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica


Annuale
(art. 55, c. 4,


d.lgs. n.
150/2009)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Si rinvia all'APRAN.


Nominativi
Art. 10, c. 8,


lett. c), d.lgs. n.
33/2013


OIV


Nominativi
Tempestivo


(ex art. 8, d.lgs.
n.


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
100% 100% 100% 100%


Curricula
Art. 10, c. 8,


lett. c), d.lgs. n.
33/2013


Curricula
Tempestivo


(ex art. 8, d.lgs.
n.


Pubblicato nel sito ma
non in sezione


Amministrazione
100% 100% 100% 100% In corso di aggiornamento.


Compensi
Par. 14.2,


delib. CiVIT n.
12/2013


Compensi
Tempestivo


(ex art. 8, d.lgs.
n.


N/A N/A N/A N/A N/A


Bandi di concorso
(da pubblicare in


tabelle)
Art. 19, d.lgs.


n. 33/2013
Bandi di
concorso


Bandi di concorso per il reclutamento, a
qualsiasi titolo, di personale presso
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione
della Commissione e le tracce delle prove
scritte


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


67% - 99% N/A 100% 100% In corso di aggiornamento.


Bandi di gara e
contratti


ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è


sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti


Automatizzazione
delle procedure


Art. 37 del dlgs
33/2013


Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate
dalle SA e enti concedenti per
l’automatizzazione delle proprie attività.


Una tantum con
aggiornamento


tempestivo Non pubblicato 0% 0% 0% 0% In corso di aggiornamento.


Acqusizione
interesse


realizzazione
opere incompiute


Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni
di interesse degli operatori economici in ordine
ai lavori di possibile completamento di opere
incompiute nonché alla gestione delle stesse.
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita
sezione del portale web del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in
AT è assicurata mediante link al portale MIT


Tempestivo
N/A N/A N/A N/A N/A


Mancata
redazione


programmazione


Comunicazione circa la mancata redazione del
programma triennale dei lavori pubblici, per
assenza di lavori; Comunicazione circa la
mancata redazione del programma triennale
degli acquisti di forniture e servizi, per assenza
di acquisti di forniture e servizi.


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Documenti sul
sistema di


qualificazione


Atti recanti norme, criteri oggettivi per il
funzionamento del sistema di qualificazione,
l’eventuale aggiornamento periodico dello
stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti
relativi alle capacità economiche, finanziarie,
tecniche e professionali) per l’iscrizione al
sistema.


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Gravi illeciti
professionali


Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai
soggetti titolari di diritti speciali esclusivi;
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione
delle condotte che costituiscono gravi illeciti
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1,
lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara
per gravi illeciti professionali).


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Progetti di
investimento


pubblico


Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti
di investimento pubblico:Elenco annuale dei
progetti finanziati, con indicazione del CUP,
importo totale del finanziamento, le fonti
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo
stato di attuazione finanziario e procedurale


Annuale Non pubblicato 0% 0% 0% 0% In corso di aggiornamento.


3 5/


PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI
SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023


Fase o
procedura


Denominazione
singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento


1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3
codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato); 2)
Relazione conclusiva redatta dal responsabile del
dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co.
5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato); 3)
Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla
base della relazione conclusiva del responsabile
(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato. Per il dibattito
pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii
documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le
SA sia per  le amministrazioni locali interessate
dall’intervento


Dibattito pubblicoPubblicazione
Tempestivo N/A N/AN/A N/A N/A
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SCHEDA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2025
 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.


PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA


DEL
CONTENUTO


COMPLETEZZA
RISPETTO AGLI


UFFICI


AGGIORNAMENTO APERTURA
FORMATO


NOTE


Denominazione
sotto-sezione


livello 1
(Macrofamiglie)


Denominazion
e sotto-


sezione 2
livello(Tipologi


e di


Riferimento
normativo


Denominazione
del singolo


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Tempo di
pubblicazione/
Aggiornamento


Il dato è pubblicato
nella sezione


"Amministrazione
trasparente" del sito


istituzionale?


Il dato pubblicato
riporta tutte le
informazioni


richieste dalle


Il dato pubblicato è
riferito a tutti gli uffici?


La pagina web e i
documenti pubblicati
risultano aggiornati?


Il formato di
pubblicazione


è aperto o
elaborabile?


Collegio
Consultivo


Tecnico (CCT)
Bandi di gara e


contratti


Esecutiva


Composizione del Collegio consultivo tecnici
(nominativi) - CV dei componenti Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Pari opportunità
e inclusione
lavorativa


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti


riservati:
1) Relazione di genere sulla situazione del


personale maschile e femminile consegnata, entro
sei mesi dalla conclusione del contratto, alla
stazione appaltante/ente concedente dagli


operatori economici che occupano un numero pari
o superiore a quindici dipendenti


2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa


all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti
disposti a carico dell’operatore economico nel
triennio antecedente la data di scadenza della
presentazione delle offerte e consegnate alla


stazione appaltante/ente concedente entro sei
mesi dalla conclusione del contratto (per gli


operatori economici che occupano un numero pari
o superiore a quindici dipendenti)


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Contratti di
sponsorizzazione


Sponsorizzazi
oni


Affidamento di contratti di sponsorizzazione di
lavori, servizi o forniture per importi superiori a
quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di
sponsor per specifici interventi, ovvero si
comunica l'avvenuto ricevimento di una
proposta di sponsorizzazione, con sintetica
indicazione del contenuto del contratto
proposto.


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Procedure di
somma


urgenza e di
protezione


civile


Procedure di
somma urgenza


Atti e documenti relativi agli affidamenti di
somma urgenza a prescindere dall’importo di
affidamento.
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento
di affidamento; con specifica indicazione delle
modalità della scelta e delle motivazioni che
non hanno consentito il ricorso alle procedure
ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli
concordati tra le parti e di quelli dedotti da
prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di
avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A Non vi sono state procedure di somma urgenza.


Finanza di
progetto


Finanza di
progetto


Provvedimento conclusivo della procedura di
valutazione della proposta del promotore
relativa alla realizzazione in concessione di
lavori o servizi


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Bilancio
preventivo


Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011


Bilanci
Bilancio


preventivo e
consuntivo


Documenti e allegati del bilancio preventivo,
nonché dati relativi al  bilancio di previsione di
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100%


Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29
aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in
modo da consentire l'esportazione,  il
trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100%


Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013


Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011


Bilancio
consuntivo


Documenti e allegati del bilancio consuntivo,
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Pubblicato nel sito ma
non in sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100%


Affidamenti
Servizi pubblici


locali (SPL)


Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico
locale (art. 10, co. 5); 2) relazione contenente la
valutazione finalizzata alla scelta della modalità di
gestione (art. 14, co. 3); 3) Deliberazione di
affidamento del servizio a società in house (art. 17,
co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio
pubblico locale, compresi quelli nei settori del
trasporto pubblico locale e dei servizi di
distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 4)
contratto di servizio sottoscritto dalle parti che
definisce gli obblighi di servizio pubblico e le
condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31
co. 2); 5) relazione periodica contenente le verifiche
periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co.
2)


Non pubblicatoTempestivo 0% 0% 0% 0% In corso di aggiornamento.


Pari opportunità
e inclusione
lavorativa


Pari opportunità e inclusione lavorativa nei
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti
riservati: Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione
del personale maschile e femminile redatto
dall’operatore economico, tenuto alla sua
redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che
occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è
prodotto, a pena di esclusione, al momento della
presentazione della domanda di partecipazione o
dell’offerta


Da pubblicare
successivament


e alla
pubblicazione


degli avvisi
relativi agli esiti
delle procedure


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 100% 100% Il dato è presente nel Conto annuale.


Affidamento


Commissioni
giudicatrici


Composizione delle commissioni giudicatrici e
CV dei componenti


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A Non rilevata la fattispecie.


100% N/A 67% - 99% 100%


Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre, Bando/avviso di
gara/lettera di invito,Disciplinare di
gara,Capitolato speciale, Condizioni contrattuali
proposte


Tempestivo


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


Documenti di garaPubblicazione
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Denominazione
singolo obbligo


Fase o
procedura


Contenuto dell'obbligo Aggiornamento







Amministrazione
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legale
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nistrazione-Trasparente00256270224


Link di
pubblicazione TRENTO
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Soggetto che ha
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1
ALLEGATO 1 ALLA DELIBERA n.192 DEL 07 MAGGIO 2025


SCHEDA DI RILEVAZIONE AL 31/05/2025
 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DI CUI AL  § 1.1.


PUBBLICAZIONE
COMPLETEZZA


DEL
CONTENUTO


COMPLETEZZA
RISPETTO AGLI


UFFICI


AGGIORNAMENTO APERTURA
FORMATO


NOTE


Denominazione
sotto-sezione


livello 1
(Macrofamiglie)


Denominazion
e sotto-


sezione 2
livello(Tipologi


e di


Riferimento
normativo


Denominazione
del singolo


obbligo
Contenuti dell'obbligo


Tempo di
pubblicazione/
Aggiornamento


Il dato è pubblicato
nella sezione


"Amministrazione
trasparente" del sito


istituzionale?


Il dato pubblicato
riporta tutte le
informazioni


richieste dalle


Il dato pubblicato è
riferito a tutti gli uffici?


La pagina web e i
documenti pubblicati
risultano aggiornati?


Il formato di
pubblicazione


è aperto o
elaborabile?


Regolamenti per
la prevenzione e
la repressione


della corruzione


Altri contenuti


Prevenzione
della


Corruzione


Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità
(laddove adottati)


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A


Art. 1, c. 14, l.
n. 190/2012


Relazione del
responsabile della
prevenzione della
corruzione e della


trasparenza


Relazione del responsabile della prevenzione
della corruzione recante i risultati dell’attività
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)


Annuale
(ex art. 1, c. 14,
L. n. 190/2012)


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100% 34% - 66% 100% In corso di aggiornamento.


Provvedimenti
adottati


dall'A.N.AC. ed
atti di


adeguamento a
tali provvedimenti


Art. 1, c. 3, l. n.
190/2012


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di
adeguamento a tali provvedimenti in materia di


vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A Non vi sono provvedimenti adottati dall'A.N.A.C. e nemmeno atti di adeguamento a tali
provvedimenti.


Atti di
accertamento
delle violazioni


Art. 18, c. 5,
d.lgs. n.
39/2013


Atti di accertamento delle violazioni delle
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013


Tempestivo N/A N/A N/A N/A N/A Non vi sono atti di accertamento delle disposizioni di cui al d. lgs. n. 39/2013


Griglia


Annuale


Art. 1, c. 8, l. n.
190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs.


n. 33/2013


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


100%


100%


Tempestivo 100% 100%


Pubblicato nella
Sezione


Amministrazione
Trasparente


Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza


Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le
misure integrative di prevenzione della
corruzione individuate ai sensi dell’articolo
1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)


100%


Responsabile
della prevenzione
della corruzione e
della trasparenza


Piano triennale
per la


prevenzione della
corruzione e della


trasparenza


100%
Art. 10, c. 8,


lett. a), d.lgs. n.
33/2013


34% - 66%


100%


Costo previsto N/A N/A


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


N/A


Interventi
straordinari e di


emergenza


0%


Termini temporali


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi
straordinari e di emergenza che comportano
deroghe alla legislazione vigente, con
l'indicazione espressa delle norme di legge
eventualmente derogate e dei motivi della
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali
atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti


In corso di aggiornamento.


N/A


N/A


N/A
Termini temporali eventualmente fissati per
l'esercizio dei poteri di adozione dei
provvedimenti straordinari


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


N/A


Non pubblicato


N/A


Provvedimenti


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


N/A


Art. 42, c. 1, lett.
c), d.lgs. n.


33/2013


Relazione sullo
stato


dell'ambiente del
Ministero


dell'Ambiente e
della tutela del


territorio


N/A


Art. 42, c. 1,
lett. a), d.lgs. n.


33/2013


N/A


Art. 42, c. 1,
lett. b), d.lgs. n.


33/2013
N/A


0%


Costo previsto degli interventi e costo effettivo
sostenuto dall'amministrazione


 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal
Ministero dell'Ambiente e della tutela del
territorio


0% 0%


N/A


N/A


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A


N/A


In corso di aggiornamento.


N/A


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed
altre analisi ed ipotesi economiche usate
nell'àmbito delle stesse


N/A


Relazioni
sull'attuazione


della legislazione


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Stato della salute
e della sicurezza


umana


N/A


N/A


6) Stato della salute e della sicurezza umana,
compresa la contaminazione della catena
alimentare, le condizioni della vita umana, il
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale,
per quanto influenzabili dallo stato degli
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi,
da qualsiasi fattore


N/AN/A


N/A


N/A


Misure a
protezione


dell'ambiente e
relative analisi di


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione
ambientale


N/A


N/AFattori inquinanti


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore,
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi,
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci
nell'ambiente, che incidono o possono incidere
sugli elementi dell'ambiente


3) Misure, anche amministrative, quali le
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro
atto, anche di natura amministrativa, nonché le
attività che incidono o possono incidere sugli
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi
economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013) N/A


N/AN/A N/A


N/A


N/A


Misure incidenti
sull'ambiente e


relative analisi di
impatto


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone
costiere e marine, la diversità biologica ed i
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi
geneticamente modificati, e, inoltre, le
interazioni tra questi elementi


N/A


N/A


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)
Informazioni
ambientali


N/A


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)
N/A


Tutte le informazioni sono reperibili sul portale dell'APPA al seguente link:
https://www.appa.provincia.tn.it/


Informazioni ambientali che le amministrazioni
detengono ai fini delle proprie attività
istituzionali:


N/A


N/AN/A


N/AN/A N/A


Art. 40, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013


Informazioni
ambientali


N/A N/A


Stato
dell'ambiente


5 5/


Bilanci
Art. 29, c. 2,


d.lgs. n.
33/2013 - Art.
19 e 22 del


dlgs n. 91/2011
- Art. 18-bis del


dlgs
n.118/2011


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Piano degli
indicatori e dei
risultati attesi di


bilancio


Il dato è allegato al bilancio consuntivo.


Piano degli
indicatori e
dei risultati


attesi di
bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di
bilancio, con l’integrazione delle risultanze
osservate in termini di raggiungimento dei
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali
scostamenti e gli aggiornamenti in
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi
obiettivi e indicatori, sia attraverso
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure
oggetto di ripianificazione


Pubblicato nel sito ma
non in sezione


Amministrazione
Trasparente


100% 100%100% 100%


100%


Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29


100%100% 100%


Pubblicato nel sito ma
non in sezione


Amministrazione
Trasparente


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in
modo da consentire l'esportazione,  il
trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs.


n. 33/2013)


Bilancio
preventivo e
consuntivo


Bilancio
consuntivo







Delibera n.192 del 07 Maggio 2025


L’Organismo o il soggetto con funzioni analoghe all’OIV ha svolto gli accertamenti:


L’Organismo o il soggetto con funzioni analoghe all’OIV istituito presso COMUNE DI LAVARONE
ha effettuato, alla luce della delibera n. 192/2025, la verifica sulla pubblicazione, sulla
completezza, sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed
informazione elencato nella scheda verifiche al 31/05/2025.


       tenendo anche conto dei risultati e degli elementi emersi dall’attività di controllo
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza ove ai sensi dell’art. 43, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013;


Documento di attestazione


Sulla base di quanto sopra, l’Organismo o il soggetto con funzioni analoghe all’OIV


Data 15/07/2025


       in assenza del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza gli
accertamenti sono stati svolti solo dall’Organismo o soggetto con funzioni analoghe all’OIV.


ATTESTA CHE


Firma dei componenti dell’Organismo o del soggetto con funzioni analoghe all’OIV


Roberto Orempuller


dott. Roberto Orempuller -


       L’amministrazione ha individuato misure organizzative che assicurano il regolare funzionamento dei
flussi informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente /Società
trasparente”;


       L’amministrazione NON ha disposto filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione “Amministrazione trasparente
/Società trasparente”, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente;


la veridicità   e l’attendibilità, alla data dell’attestazione, di quanto riportato nella scheda verifiche rispetto
a quanto pubblicato sul sito web dell’Amministrazione.


ATTESTA


1


1
 Il concetto di veridicità è inteso qui come conformità tra quanto rilevato dall’OIV/altro organismo con funzioni analoghe e quanto pubblicato
sul sito web istituzionale al momento dell’attestazione.


X


B.


A.


X


X


X





clicca 2 volte



2_3_5 SOTTOSEZIONE TRASPARENZA

La Trasparenza, come noto, con la legge n. 190/2012 ha assunto una valenza chiave quale misura
generale per prevenire e contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione (art. 1, co. 36).
L’applicazione di tale misura deve essere disciplinata e programmata all’interno della
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, in una apposita sottosezione nella quale sono
organizzati i flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e
la pubblicazione dei dati. Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli
comuni è stato predisposto da ANAC un apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1)
della delibera ANAC n. 1310/2016) che elenca tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai
comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari
PNA e relativi aggiornamenti. Questo documento in cui sono stati individuati il contenuto degli
obblighi e la denominazione delle sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2 - richiede di
precisare il Responsabile dell’ufficio/struttura responsabile tenuti alla pubblicazione (ed
eventualmente se diverso dallo stesso, del Responsabile dell’elaborazione e trasmissione del
dato), le tempistiche della pubblicazione e dell’Aggiornamento nonché di programmarne il
monitoraggio.

Si allega la griglia sugli
obblighi di trasparenza

relativa alla delibera ANAC
n. 1310/2016, così come
aggiornata all'ultimo PNA

griglia :  ATTESTAZIONE E SCHEDE DI RILEVAZIONE 2025.pdf
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando
l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura
dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con
l’assegnazione dei servizi e gli uffici. L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente
funzionigramma dell’Ente sono stati approvati con delibera di Giunta n. 65 del 20.07.2022.
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3_1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

In questa sezione sottosezione verranno indicati l'organigramma dell'Ente e il dettaglio della
struttura organizzativa. 
Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio
2 addetti per gli uffici amministrativi - 2 ausiliari scuola materna - 5 operai del cantiere comunale
Vertice Organizzativo
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Dirigente di Settore
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Dirigente di staff
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Posizione Organizzativa di Dipartimento
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Posizione Organizzativa di Sezione
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Posizione Organizzativa di Alta Specializzazione
grado di responsabilità connesso a ciascuna posizione
Responsabile squadra Polizia Locale
relazioni richieste
Responsabile squadra manutenzioni
attività da svolgere
N° dipendenti in servizio nell'unità organizzativa sotto riportata
amministrazione generale
Specificare qualifica dei dipendenti
Cat. D Cat. C Cat. B3 Cat. B1 Cat. A
Altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.
le risorse umane diverse da quelle appena nominate, addette ai rispettivi uffici, appartengono alle
categorie C e B (evoluto e base), oltre ad una unità in cat. A (ausiliario dei servizi generali).
Tale modello, che si riflette in pianta e dotazione organica, non subirà nè potrà subire modifiche di
rilievo. La dotazione sarà integrata con attribuzione di incarico a tempo determinato per un ruolo
direttivo in materia tecnica e informatica, connessa alla conduzione di interventi finanziati in PNRR
Posizioni Organizzative del Settore:
nel solo settore biblioteca è attribuita la posizione organizzativa alla responsabile del servizio (cat.
D); nel settore ragioneria, analoga PO è attribuita al funzionario unico (cat. D).

Organigramma dell'Ente direttive organizzazione personale e fabbisogno:  22-016delC
fabbisogno personale e dotazione organica.pdf
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OGGETTO: Piano del fabbisogno del personale del Comune di Lavarone. Disposizioni di 
modifica della pianta e della dotazione organica – provvedimenti conseguenti. 


 
 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 


L’articolo 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine 
di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale 
del fabbisogno di personale. 


L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 
D.lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale. 


Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, quanto segue relativamente alla programmazione del 
fabbisogno di personale: 
- il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica dell’Ente e deve 
risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria (articolo 6, comma 
4); 
- il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei competenti dirigenti 
che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle 
strutture cui sono preposti (articolo 6, comma 4 bis); 
- la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce presupposto necessario per 
l’avvio delle procedure di reclutamento (articolo 35, comma 4). 


In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni 
pubbliche territoriali sono tenute a conformare la propria gestione a regole contabili uniformi 
definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili applicati. Il principio 
contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 
all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta 
anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale. 


Tale programmazione, con riferimento alle conseguenti spese, deve assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. In materia, i vincoli 
che limitavano l'assunzione di personale nei Comuni sono stati allentati, essendo 
specificatamente previsto fin dal protocollo d'intesa 2018, sottoscritto il 10 novembre 2017, di 
"rimuovere il blocco delle assunzioni per i Comuni, per consentire la sostituzione del personale 
cessato dal servizio fino al 100 per cento dei risparmi derivanti da cessazioni verificatesi nel 
corso del 2017". Inoltre, l’articolo 8, comma 3, n. 1, lettera a), della L.P. 27 dicembre 2010 n. 27, 
come sostituito dall'articolo 7, comma 1, della L.P. n. 18/2018, prevede che: "I Comuni che 
effettuano la programmazione pluriennale del fabbisogno di personale calcolano singolarmente e 
direttamente la quota di risparmio derivante dalle cessazioni dal servizio del proprio personale e 
la utilizzano autonomamente per effettuare le assunzioni". 


Ora il protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2021 sottoscritto in data 
16.11.2020 al punto 6. con riferimento alla disciplina del personale per i comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti così testualmente recita: 
“Ai comuni con popolazione fino 5.000 abitanti che presentano una dotazione superiore a quella 
standard, sarà comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei limiti della spesa 
sostenuta nel 2019; 


Rimane invariata per tutti i Comuni: 
- la facoltà di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il personale che ha 


diritto alla conservazione del posto, per il periodo dell'assenza del titolare; 
- la possibilità di assumere personale addetto ad adempimenti obbligatori previsti da 


disposizioni statali o provinciali nei limiti delle dotazioni stabilite, e di assumere personale 
necessario all'erogazione dei servizi essenziali; 
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- l'assunzione di personale con spesa interamente coperta da entrate di natura tributaria o 
extratributaria, da trasferimento da altri enti, o con fonti di finanziamento non a carico 
comunque del bilancio dell'ente; 


 
Atteso che l’Amministrazione comunale, alla luce di quanto sopra, intende approvare il 


citato Programma triennale del fabbisogno di personale, a seguito del quale il Comune potrà 
autonomamente assumere i necessari provvedimenti per dar seguito a quanto contenuto nel 
programma stesso e procedere alle previste assunzioni di personale, calcolando singolarmente e 
direttamente la quota di risparmio dalle cessazioni dal servizio di proprio personale ed essendo 
autorizzato, senza alcun passaggio dal Consiglio delle Autonomie locali (CAL), a sostituire 
comunque il personale in misura corrispondente al 100% dei risparmi conseguenti alle cessazioni 
evidenziate; 


 
Ritenuto in tale contesto di allegare alla presente la relazione indicativa del fabbisogno 


rilevato ai fini dell’efficace assolvimento delle funzioni comunali, e di demandarne il 
perfezionamento alla Giunta comunale contestualmente all’approvazione della pianta organica 
attuativa di quanto disposto con il presente provvedimento, atti per i quali il medesimo organo 
esecutivo risulta competente a termini di legge. Tale relazione integra le motivazioni a supporto 
della modifica della dotazione organica in ruolo al Comune di Lavarone, che sarà quindi 
composta dalle seguenti unità e qualifiche professionali: 


- n. 1 Segretario comunale; 
- n. 4 Cat. D; 
- n. 8 Cat. C; 
- n. 8 Cat. B; 
- n. 1 Cat. A; 


 
Rilevata altresì la necessità, come sopra ricordato, di approvare in unico contesto la 


nuova dotazione organica dell’Ente, in piena connessione con quanto disposto nel Documento 
Unico di Programmazione triennale, da ultimo modificata con propria deliberazione n. 10 del 
03.03.2020. Le modificazioni proposte sono volte, in particolare, alla flessibilizzazione della scelta 
dei profili professionali addetti ai singoli uffici (attività per definizione demandate all’organo 
esecutivo ai sensi di quanto strettamente spettante alle attribuzioni del Consiglio comunale ai 
sensi dell’art. 49, comma 3 lettera d) della L.R. 3 maggio 2018, n. 2) nonché all’opportunità di 
introdurre in regolamento organico, come in dispositivo, la facoltà di procedere al reclutamento di 
talune figure professionali ritenute assolutamente necessarie, consentite in forza della normativa 
vigente in materia di personale degli enti locali della Regione Trentino-Alto Adige; 


 
Atteso che, in ogni caso, la nuova dotazione organica in ruolo all’Ente denota un monte 


ore complessivo ammontante a 770 h/sett, inferiore rispetto all’attuale di 804 h/sett, un tanto 
grazie alla definitiva proposta di soppressione di ruoli previsti in organico e non più ritenuti 
confacenti alle più moderne esigenze dell’Amministrazione comunale, chiamata ad affrontare 
sfide epocali in termini di sviluppo economico e sociale del proprio territorio. Tale dotazione 
oraria, da intendersi meramente indicativa al fine della valutazione sulla sostenibilità della spesa 
corrente destinata al personale, potrà essere modificata nel contesto della definizione da parte 
della Giunta comunale della pianta organica, delle singole ripartizioni dei profili all’interno della 
dotazione complessiva e del perfezionamento del fabbisogno del personale per il triennio in 
considerazione; 


 
Dato atto che, sotto il profilo finanziario, le assunzioni programmate sono coperte dai 


risparmi di spesa derivanti dalle richiamate cessazioni e comunque dovranno disporsi in 
conformità alla verifica contabile, da parte della Giunta comunale, della gestione annuale e 
pluriennale degli strumenti finanziari in cui saranno previste, ferma la volontà 
dell’Amministrazione comunale di investire nella copertura dell’organico in conformità alle nuove 
previsioni sopra ed in allegato evidenziate. In tal senso, come evidenziato nella relazione 
allegata, deve contemperarsi il limite quantitativo della spesa di riferimento al 2019 – la quale 
risente in diminuzione della cessazione nel 2018 di n. 2 figure C Evoluto e di n. 1 figura B base, 
tutte dotate del più alto livello retributivo e non sostituite nel 2019 – con l’incremento della spesa 
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negli anni successivi, dovuta a sostituzioni di personale assente con diritto alla conservazione del 
posto ed alla parziale sostituzione delle figure cessate, senza comunque ottenere il 
completamento dell’organico in ruolo; 
 


Rilevato che, per il corrente triennio 2022/2024, il Programma viene approvato con 
provvedimento consiliare al fine di renderlo parte integrante e sostanziale del Documento Unico 
di Programmazione per il medesimo triennio, approvato con propria deliberazione n. 6 del 
10.02.2022 contestualmente all’adozione del bilancio di previsione e modificato in forza delle 
successive deliberazioni di variazione; 
 


Vista ed esaminata la proposta di Programma del fabbisogno di personale per il triennio 
2022-2024, allegata alla presente proposta per formarne parte integrante e sostanziale, 
presentata dal Segretario comunale in qualità di unico responsabile dei servizi comunali, e 
ritenuto di adottare un atto di indirizzo nei confronti della Giunta comunale affinché provveda 
all’approvazione del Programma triennale del fabbisogno di personale 2022-2024, secondo i 
principi e i criteri direttivi di cui alla relazione medesima; 


 
Acquisito il parere dell’Organo di revisione economico finanziaria, allegato e parte 


integrante del presente atto; 
 


Visti: 
- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 
bilanci delle Regioni, delle Province Autonome e degli Enti Locali; 
- la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18 avente ad oggetto: “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti 
locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 
- il Regolamento di Contabilità del Comune di Lavarone, approvato con deliberazione consiliare 
n. 3 del 28.02.2011; 
 


Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alle regolarità 
tecnico-amministrativa e contabile, espresso dal Segretario comunale in assenza di responsabili 
di strutture amministrative, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali approvato con 
L.R. 2/2018; 


 
All’unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai n. 9 consiglieri presenti, 


 
DELIBERA 


 
1. di approvare come segue il nuovo allegato A al Regolamento organico del personale 


dipendente del Comune di Lavarone, come da ultimo approvato con deliberazione 
consiliare n. 35 del 29.10.2014, dando atto che la Giunta comunale provvederà 
all’individuazione dei profili professionali e dei conseguenti livelli da assegnare ai singoli 
uffici: 
 


Categoria Unità di personale 


Segretario comunale 1 


Cat. D 4 


Cat. C 8 


Cat. B 8 


Cat. A 1 


 
2. di approvare le seguenti modificazioni al vigente Regolamento organico del personale 


dipendente del Comune di Lavarone: 
a) dopo l’articolo 11 è inserito il seguente: 
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“Art. 11-bis 


Incarichi direttivi esterni 
1. Nei limiti previsti dalla dotazione organica e comunque in misura non 
superiore a due unità, la Giunta comunale può stipulare contratti a tempo 
determinato con soggetti esterni all’ente e dotati di idonea e comprovata 
qualificazione professionale per lo svolgimento di compiti direttivi o di particolare 
complessità, per i quali non siano rinvenibili all’interno dell’amministrazione unità 
di personale idonee a svolgerli. 
2. Si applica quanto disposto dall’art. 132 del Codice degli Enti Locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con legge regionale 3 maggio 
2018, n. 2, e successive modificazioni.”. 


 
b) dopo l’articolo 11 bis è inserito il seguente: 
 


“Art. 11-ter 
Struttura di diretta collaborazione del Sindaco e della Giunta comunale 


1. Compatibilmente con la dotazione organica di cui all’allegato A del presente 
regolamento, la Giunta comunale può procedere all’assunzione con contratto di 
lavoro a tempo determinato e mediante individuazione fiduciaria, di un’unità di 
personale di categoria C oppure D, in possesso dei requisiti per l’accesso alla 
relativa categoria. Il contratto di assunzione non può, in nessun caso, avere 
durata superiore al mandato elettivo del sindaco in carica. 
2. Tale unità di personale è assegnata all’Ufficio di Staff del Sindaco, a supporto 
dell’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo attribuite dalla legge al 
sindaco e alla Giunta comunale. 
3. In alternativa, è possibile assegnare provvisoriamente al predetto ufficio un 
dipendente comunale, ovvero un dipendente di altro Ente in posizione di 
comando presso il Comune. 
4. Al dipendente si applica altresì il trattamento accessorio previsto dalla 
contrattazione collettiva del comparto. 
5. Per i fini di cui al presente articolo si applica quanto disposto dall’art. 133 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, e successive modificazioni.”; 


 
3. di adottare un atto di indirizzo nei confronti della Giunta comunale affinché provveda 


all’approvazione del Programma triennale del fabbisogno di personale 2022-2024, 
secondo i principi e i criteri direttivi di cui all’allegata relazione illustrativa, che – unita al 
presente provvedimento – ne forma parte integrante e sostanziale, nonché in conformità 
al DUP approvato con propria deliberazione n. 6 del 10.02.2022 contestualmente 
all’adozione del bilancio di previsione e modificato in forza delle successive deliberazioni 
di variazione. 
 


 
Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il 


presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia 
Amministrativa di Trento, ai sensi dell’art. 2, lett. b), della legge 6.12.1971 n. 1034, come da ultimo 
modificato dall’articolo 120, comma 5, del D.Lgs. 104/2010. In materia di affidamento di pubblici 
lavori, servizi e forniture, si richiama la tutela processuale di cui al D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 
(Codice del processo amministrativo); in particolare: 


- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 
- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 


 





clicca 2 volte



Dettaglio della struttura
organizzativa

dotazione organica dal 2022:  22-065del All Pianta organica dipendenti
2022.pdf
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3_2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE / DA REMOTO

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica di
miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino. Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto:

1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, a conciliare le
esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche
amministrazioni, consentendo, il miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita
professionale e vita privata;

2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità,
dell’autonomia e della responsabilità dei lavoratori, in un’ottica di incremento della
produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di
gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati;

3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro,
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano e in
particolare extra urbano in termini di volumi, percorrenza ed inquinamento.

In particolare, la sezione contiene: 

Le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure
organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali);
Gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di
misurazione della performance;
I contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento
delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile;
riduzione delle assenze, customer satisfaction). 

Uno specifico Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto non è stato approvato dalla Giunta
comunale, in quanto, a seguito delle disposizioni eccezionali introdotte nel periodo emergenziale
della pandemia da Covid-19, l'Ente organizza i propri servizi avvalendosi esclusivamente di
personale in presenza. Episodiche necessità di svolgimento di lavoro a distanza, per le predette
esigenze di conciliazione famiglia-lavoro o per riconosciuti standard di produttività individualmente
più elevati in rapporto al servizio da svolgere, sono gestiti mediante autorizzazioni puntuali e
specifiche, limitate ad un numero non significativo di giornate/anno.
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3_2_1 I FATTORI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE / DA REMOTO

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la
sostenibilità:

Flessibilità dei modelli organizzativi;
Autonomia nell’organizzazione del lavoro;
Responsabilizzazione sui risultati;
Benessere del lavoratore;
Utilità per l’amministrazione;
Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;
Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e
comportamenti;
Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di
azioni correttive;
Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori
migliorano il proprio "Work-life balance”.
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3_2_2 I SERVIZI CHE SONO "SMATERIALIZZABILI" E GESTIBILI DA REMOTO

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai
seguenti requisiti:

Possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza
la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro.
Possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a
disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;
Autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo
interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con
gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;
Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;
Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili.

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo
svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione
dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi
d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti
e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione,
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).
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3_2_3 I SOGGETTI CHE HANNO LA PRECEDENZA NELL'ACCESSO AL
LAVORO AGILE DA REMOTO

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo
indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle
seguenti condizioni:

Situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;
Esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;
Esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;
Distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro,
in base al percorso più breve;
La possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di
collegamento in remoto.
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3_3  PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori:

 Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
Stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
Stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti
con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze
e/o quantitativi.

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti:

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e
modifica del personale in termini di livello/inquadramento;
Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di
attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:

 soluzioni interne all’amministrazione;
mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
meccanismi di progressione di carriera interni;
riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento);
job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
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soluzioni esterne all’amministrazione;
mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra
PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni);
ricorso a forme flessibili di lavoro;
concorsi;
stabilizzazioni;

Formazione del personale:
le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;
le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;
le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e
qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il
diritto allo studio e di conciliazione);
gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali)
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e
del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al
collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti:

l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale;
la dichiarazione di non eccedenza di personale;
le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio;
l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare;
le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità;
le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere.

Si allega prospetto
Fabbisogno del personale

relazione sul abbisogno personale:  relazione fabbisogno personale
Lavarone.pdf
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COMUNE DI LAVARONE 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 


 


 


fraz. Gionghi, 107 - 38046 LAVARONE  (TN) 


Ufficio Segreteria              C.F- P.IVA 00256270224 - Tel. 0464783179 


 
 


PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2022-2024 – 


RELAZIONE 


CONSIDERAZIONI GENERALI E QUADRO NORMATIVO 


Il programma triennale del fabbisogno di personale costituisce lo strumento di programmazione in materia 


di personale degli enti locali ed è finalizzato alla ottimizzazione delle risorse umane nell’ottica di assicurare il 


funzionamento dei servizi e delle funzioni in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio. 


Lo stesso trova disciplina, nell’ordinamento nazionale, nell’art. 39 della legge 449/1997 e s.m., nell’art. 91 del 


decreto legislativo 267/2000 e negli artt. 6 e 6 ter del decreto legislativo 165/2001 e s.m. mentre, a livello 


locale, viene brevemente menzionato al co.4 dell’art. 96 della legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e nella 


legge di stabilità provinciale per l’anno 2018. 


Proprio in ragione della stretta correlazione di tale strumento pianificatorio con i documenti aventi natura 


programmatoria e finanziaria il suddetto quadro di riferimento si completa con quanto disciplinato dal 


decreto legislativo 118/2011 e s.m.. 


Il programma del fabbisogno di personale deve trovare, almeno in questa fase, coordinamento e correlazione 


con la dotazione organica dell’ente, anche se la ratio dell’introduzione di tale strumento programmatorio - 


almeno a livello nazionale - appare quella di un tendenziale superamento della “fotografia” statica del 


personale propria della dotazione organica, a favore invece dell’introduzione di un piano effettivo e 


dinamico. 


Anche se, a livello locale, il quadro di riferimento non pare compiutamente delineato, il programma del 


fabbisogno del personale inizia ad essere inteso come un importante strumento di programmazione 


organizzativa e finanziaria degli enti locali, assumendo particolare rilevanza in relazione alla disciplina dei 


vincoli di spesa correlati alle assunzioni di personale, introdotti progressivamente dalle leggi finanziarie 


provinciali, secondo quanto previsto e concordato nei Protocolli di intesa annuali. 


L’art. 7 della legge provinciale 29 dicembre 2017 n. 18 – “Legge di stabilità provinciale 2018” ha modificato 


l’articolo 8 della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 “Disposizioni per la partecipazione dei comuni e 


dei loro enti e organismi strumentali al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica”. In particolare, il 


punto 1 della lettera a) del comma 3 dell’articolo 8, come modificato, enuncia quanto concordato nel 


Protocollo di intesa 2018 e precisa che "i Comuni che effettuano la programmazione pluriennale del 


fabbisogno di personale calcolano singolarmente e direttamente la quota di risparmio derivante dalle 


cessazioni dal servizio del proprio personale e la utilizzano autonomamente per effettuare le assunzioni". 


L’art. 11 comma 3 della legge provinciale n. 15/2018 recante “Assestamento del bilancio di previsione della 


Provincia Autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2018-2020” introduce misure di maggiore flessibilità 


nelle assunzioni di personale presso i comuni. 







La programmazione in materia di personale costituisce pertanto presupposto necessario per l’avvio 


tempestivo ed in autonomia delle procedure di reclutamento, fermo restando che le stesse debbono essere 


valutate dall’ente in modo compatibile con gli obiettivi di risparmio determinati dalla Giunta provinciale. 


Ora il protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2021 sottoscritto in data 16.11.2020 al punto 6. 


con riferimento alla disciplina del personale per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti così 


testualmente recita: 


“Ai comuni con popolazione fino 5.000 abitanti che presentano una dotazione superiore a quella standard 


<definita con deliberazione della Giunta provinciale d’intesa con il Consiglio delle Autonomie locali>, sarà 


comunque consentito nel 2021 di assumere personale nei limiti della spesa sostenuta nel 2019; 


Rimane invariata per tutti i Comuni: 


- la facoltà di sostituire con assunzioni a tempo determinato o comandi il personale che ha diritto alla 


conservazione del posto, per il periodo dell'assenza del titolare; 


- la possibilità di assumere personale addetto ad adempimenti obbligatori previsti da disposizioni 


statali o provinciali nei limiti delle dotazioni stabilite, e di assumere personale necessario 


all'erogazione dei servizi essenziali; 


- l'assunzione di personale con spesa interamente coperta da entrate di natura tributaria o 


extratributaria, da trasferimento da altri enti, o con fonti di finanziamento non a carico comunque 


del bilancio dell'ente; 


CONSIDERAZIONI SULL’ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI LAVARONE 


La struttura organizzativa del Comune di Lavarone non vede ripartizioni in specifici settori o servizi 


determinati, assistiti da figure apicali ed investite della relativa responsabilità amministrativa, bensì la 


responsabilità unica per tutti i servizi comunali è affidata al Segretario comunale, il quale si avvale del 


supporto dei singoli “uffici”, per tali intendendosi l’insieme di risorse umane addette funzionalmente a 


specifici settori della pubblica amministrazione (segreteria; anagrafico e stato civile; finanziario; tributi; 


tecnico edilizia privata; tecnico lavori pubblici, patrimonio e servizi) fatta la sola eccezione per il servizio 


biblioteca, al quale, dal 2020, è effettivamente addetta una unità di personale con ruolo direttivo e posizione 


organizzativa. 


L’insieme delle risorse umane risente, da molti anni, di un rilevante turn over ad ogni livello 


dell’amministrazione, dettato da molti fattori dei quali non si ritiene rilevi in questa sede, salvo per la ragione 


che l’andamento del trend storico della complessiva spesa sostenuta per il personale debba essere valutato 


anche alla luce delle contingenti ragioni che – anno per anno – vi hanno influito. Un tanto soprattutto in 


riferimento alla normativa sopra citata, la quale, a prescindere dalla legittimità delle sostituzioni del 


personale con diritto alla conservazione del posto, o dell’assunzione di personale addetto a servizi essenziali, 


nel suo disposto generale consente il reclutamento di personale nei limiti quantitativi della spesa storica 


riferita all’anno 2019. Va tuttavia osservato che: 


- nell’anno 2018 sono cessate n. 2 figure C Evoluto e n. 1 figura B base, tutte dotate del più alto livello 


retributivo previsto per la rispettiva qualifica; 


- dette unità non sono state sostituite nel 2019, se non con turnazioni temporanee di personale 


addetto ad altre ripartizioni e con qualifiche inferiori; 


- nel corso del 2020 si è potuto provvedere parzialmente alla sostituzione delle figure assenti nel 2019, 


pur registrando la cessazione di altre tre figure professionali; 







- nel corso del 2021 dette figure sono state sostituite con qualifiche pari o inferiori, registrando il 


trasferimento di una ulteriore figura ad altro Ente, sostituita contestualmente con una unità con 


qualifica inferiore e a tempo determinato. 


Ciò ha determinato una spesa per il personale ad andamento altalenante negli anni, dal quale si evidenzia 


che il riferimento all’anno 2019 non possa dirsi dirimente delle scelte compiute e da compiersi per gli anni a 


venire: 


ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 


749.948,59 804.513,90 771.197,77 878.910,00 802.030,00 802.030,00 


Ogni considerazione in ordine alla capacità di spesa in materia di personale deve tuttavia operarsi senza 


omettere il riferimento all’incremento, negli stessi anni in esame, della capacità di entrata corrente, con 


particolare accenno alle entrate extra-tributarie le quali, per loro natura e più di ogni altra fonte di 


accertamento, rende misura della qualità dell’azione amministrativa nella direzione della valorizzazione dei 


beni e dei servizi comunali quale occasione di entrata. Pur nell’evidenziarvi – anche qui – un andamento 


piuttosto altalenante negli anni (anche in considerazione del forte impatto dell’emergenza pandemica 


segnatamente nell’anno 2020) va evidenziato che l’ammontare delle stesse si manifesta sempre ben 


superiore alla metà delle entrate tributarie registrate nei medesimi anni: 


Tit. I 2019 Tit. I 2020 Tit. I 2021 Tit. I 2022 


(prev) 


Tit. I 2023 


(prev) 


Tit. I 2024 


(prev) 


2.071.432,39 1.958.110,53 2.057.552,36 2.044.600,00 2.044.600,00 2.044.600,00 


Tit. III 2019 Tit. III 2020 Tit. III 2021 Tit. III 2022 


(prev) 


Tit. III 2023 


(prev)  


Tit. III 


2024(prev)  


1.440.981,61 1.088.543,52 1.336.389,14 1.270.750,00 1.199.750,00 1.189.750,00 


Ciò ha determinato altresì un importante prodursi dell’avanzo di amministrazione di competenza in parte 


economica, frutto appunto dell’efficace capacità produttiva di entrata corrente: 


Avanzo 


economico 


2016 


Avanzo 


economico 


2017 


Avanzo 


economico 


2018 


Avanzo 


economico 


2019 


Avanzo 


economico 


2020 


Avanzo 


economico 


2021 


280.390,44 372.018,62 598.909,80 536.720,74 521.397,58 352.149,50 


Dalle suesposte considerazioni si ritiene derivi la sostenibilità economica dell’attivazione di nuove figure 


professionali nell’organico, capaci di affrontare con maggiore efficacia il nuovo assetto delle funzioni 


assegnate all’Ente locale e di restituire allo stesso uno stabile grado di efficienza nella propria azione 


amministrativa. 


Il quadro di riferimento deve infatti raffrontarsi all’evoluzione passata ed oggi proposta della dotazione 


organica in ruolo al Comune di Lavarone, la quale, rispetto al passato in cui ha unicamente subito manovre 


in riduzione del carico orario settimanale complessivo, anche oggi denota un monte ore ammontante a 770 


h/sett, inferiore rispetto all’attuale di 804 h/sett, un tanto grazie alla definitiva proposta di soppressione di 


ruoli previsti in organico e non più ritenuti confacenti alle più moderne esigenze dell’Amministrazione 


comunale, chiamata ad affrontare sfide epocali in termini di sviluppo economico e sociale del proprio 


territorio. Non va sottaciuto il consistente sviluppo involutivo del sistema normativo e procedimentale 


dell’amministrazione generale, che negli anni ha inflazionato i compiti affidati alla funzione pubblica di 


procedure e adempimenti cogenti, inderogabili e vòlti alla generazione di incombenze finalizzate al controllo 


interno del buon andamento e dell’efficacia dell’azione amministrativa. 







L’Amministrazione necessita infatti di avvalersi sempre maggiormente di figure professionali di livello 


professionale medio-alto, capaci di assunzione di responsabilità individuali nello specifico settore in cui sono 


addette, da reclutarsi anche attraverso procedure di selezione o scelta curricolare e fiduciaria, ammesse 


dall’ordinamento nei limiti di cui agli artt. 132 e 133 del Codice degli Enti Locali. La nuova proposta di 


dotazione organica prevede in proposito l’istituzione di un “ufficio di staff”, incardinato nella segreteria 


generale al fine di supportare gli organi politico-amministrativi e la segreteria stessa negli innovativi compiti 


afferenti al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; prevede altresì la trasformazione di una figura di 


assistente amministrativo part time di segreteria (scarsamente attivata in passato) in una di livello direttivo 


tecnico part time, che si ritiene imprescindibile a supporto degli affari tecnico-amministrativi, connotati in 


misura crescente di responsabilità amministrativa individuale. 


Il fabbisogno di personale nel settore tecnico, infatti, risulta e risulterà in futuro assolutamente 


preponderante e tale da meritare ogni attenzione e “investimento” da parte dell’Amministrazione comunale. 


Ove si consideri l’incremento dell’edilizia privata territoriale, spinta dalle misure incentivanti introdotte dallo 


Stato in forma di variegati “bonus” e per converso non più assistita – nella specifica organizzazione comunale 


– dalla gestione in forma associata e condivisa con altre realtà comunali più strutturate; l’incremento delle 


occasioni di investimenti ed opere pubbliche dovuto alle altrettanto variegate opportunità offerte dal PNRR, 


nonché non da ultimo il significativo programma delle opere pubbliche dell’Amministrazione comunale, 


capace di reinvestimento dei significativi avanzi registrati anno per anno, ragioni tutte che inducono al 


consolidamento di una struttura organizzativa in materia tecnica con immissione in ruolo di risorse umane 


adeguate per numero e profilo professionale. 


In ultima analisi e nella prospettiva del corrente triennio 2022 – 2024, non si prevedono trasformazioni 


temporanee o definitive dell’orario in godimento degli attuali dipendenti. Sono invece previste, per l’anno 


2024, due cessazioni di unità del personale operaio per collocamento in quiescenza, delle quali dovrà 


procedersi alla sostituzione in dotazione organica. 


La presente relazione integra e si connette oggettivamente con la proposta di nuova dotazione organica 


all’attenzione del Consiglio comunale, contenente l’aggiornamento delle figure professionali di necessità, la 


soppressione delle figure previste e non più idonee al soddisfacimento dei compiti dell’Amministrazione 


comunale, oltre che la ripartizione del carico orario settimanale ritenuto necessario a supporto delle figure 


addette agli specifici uffici. 


Cordiali saluti. 


Lavarone, 15 giugno 2022 


        IL SEGRETARIO COMUNALE 


          dott. Roberto Orempuller 
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3_3_1 DICHIARAZIONE DI NON ECCEDENZA DEL PERSONALE

Il sottoscritto Responsabile dei servizi comunali dichiara, nella presente sede di pianificazione
integrata delle attività e dell'organizzazione comunale, che non sono presenti eccedenze di
personale nelle strutture dell’Ente relativamente all’anno corrente. In data 25 marzo 2026 si è
disposta l'assunzione al ruolo di una unità di personale aggiuntiva alla pianta organica,
appartenente alle categorie protette e soggetta ad obbligo assunzionale ex lege n. 68 del 1999.
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3_3_2 DICHIARAZIONE DI REGOLARITA NELL'APPROVAZIONE DEI
DOCUMENTI DI BILANCIO

Il Responsabile del Servizio finanziario, funzione rivestita dal sottoscritto in mancanza di diverse
figure direttive, dichiara  nella presente sede di pianificazione integrata delle attività e
dell'organizzazione comunale, che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati e
tempestivamente trasmessi alla BDAP.
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3_3_3 IL RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA DELLE ASSUNZIONI FLESSIBILI

L'Ente non si avvale di forme flessibili di assunzione di personale, nè di lavoro interinale.
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3_3_4 ASSUNZIONI PROGRAMMATE

Si allega al presente Piano la deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 18.06.2022, recante
"Piano del fabbisogno del personale del Comune di Lavarone. Disposizioni di modifica della pianta e
della dotazione organica – provvedimenti conseguenti", da ultimo approvata ai fini della
pianificazione dei fabbisogni di personale.

ANNO 2.025

PROFILO
PROFESSIONALE

funzionario D

MODALITÀ DI ACCESSO concorso pubblico/mobilità

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

contratto di lavoro subordinato

NUMERO DI POSTI 4

ANNO 2.025

PROFILO
PROFESSIONALE

collaboratore C

MODALITÀ DI ACCESSO concorso pubblico/mobilità

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

contratto di lavoro subordinato

NUMERO DI POSTI 8

ANNO 2.025

PROFILO
PROFESSIONALE

coadiutore B

MODALITÀ DI ACCESSO concorso pubblico/mobilità

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

contratto di lavoro subordinato

NUMERO DI POSTI 8

TOTALE RISORSE DA
ASSUMERE PER IL

TRIENNIO

3
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3_3_5 DOTAZIONE ORGANICA

I l  piano triennale del
fabbisogno di
personale, ai sensi
dell ’art. 6 del dlgs
165/2001 nel
rispetto delle
previsioni dell ’art. 1
c. 557 della L.
296/2006, dell ’art.
33 del DL 34/2019 e
s.m.i., è f inalizzato
al miglioramento
della qualità dei
servizi offert i  ai
cittadini ed alle
imprese, attraverso
la giusta allocazione
delle persone e
delle relative
competenze
professionali che
servono
all ’amministrazione
si può ott imizzare
l’ impiego delle
risorse pubbliche
disponibil i  e si
perseguono al
meglio gli obiett ivi
di valore pubblico e
di performance in
termini di migliori
servizi al la
collett ività.

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo

professionale, posti coperti,
posti programmati

di approvare come segue il nuovo allegato A al Regolamento organico
del personale dipendente del Comune di Lavarone, come da ultimo
approvato con deliberazione consiliare n. 35 del 29.10.2014, dando
atto che la Giunta comunale provvederà all’individuazione dei profili
professionali e dei conseguenti livelli da assegnare ai singoli uffici:
Categoria
Unità di personale
Segretario comunale
1
Cat. D
4
Cat. C
8
Cat. B
8
Cat. A
1

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo

professionale, posti coperti,
posti programmati

si veda quanto illustrato in format:  22-016delC fabbisogno personale e
dotazione organica.pdf
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3_3_6 PROGRAMMA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli
attinenti alle seguenti materie e sono prevalentemente organizzati e forniti all'Amministrazione
comunale da parte del Consorzio dei comuni trentini:

Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;
Privacy;
Contabilità pubblica;
Organizzazione e gestione delle risorse umane;
Appalti pubblici;
Informatica;
Transizione ecologica

Formazione Trasparenza,
anticorruzione ed etica

pubblica

le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento
delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello
organizzativo e per filiera professionale;
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle
strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di
istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es.
politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in
termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e
potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento
con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo

Formazione Privacy si veda quanto sopra

Formazione Contabilità
Pubblica

si veda quanto sopra

Formazione
Organizzazione e gestione

delle risorse umane

si veda quanto sopra

Formazione Appalti pubblici si veda quanto sopra

Formazione Informatica si veda quanto sopra
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Formazione Transizione
Ecologica

nessuna formazione è prevista in questo campo

Piano formativo
programmato per l'annualità

corrente

in attesa del piano formativo del consorzio dei comuni trentini:  
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3_3_7 L’ELENCO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E
REINGEGNERIZZARE MEDIANTE STRUMENTI TECNOLOGICI

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo
e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi
che sono in progressivo corso di informatizzazione sono:
•
Sportello unico delle attività produttive
•
Sportello unico dell’edilizia
•
Sistema di pagamenti tramite PAGO PA
•
Richieste di accesso agli atti
•
Segnalazioni di disservizi
•
Richieste d’intervento
•
Servizi a domanda individuale
•
Anagrafe nazionale della popolazione residente
•
Rilascio certificazioni anagrafiche

 Di seguito i processi in fase
di informatizzazione

X Sportello unico delle attività produttive

X Sportello unico dell’edilizia

X Sistema di pagamenti tramite PAGO PA

X Richieste di accesso agli atti

X Customer satisfaction

X  Servizi a domanda individuale

X Anagrafe nazionale della popolazione residente

X Rilascio certificazioni anagrafiche

X Segnalazioni Disservizi e Richieste D’Intervento
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3_3_8 LE AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ
FISICA E DIGITALE

L’amministrazione è costantemente impegnata a garantire l’accessibilità fisica agli uffici, sia da
parte degli utenti che dei dipendenti che possono avere delle disabilità, mediante la rimozione delle
barriere architettoniche oppure prevedendo degli accessi dedicati facilitati che siano adeguati e
praticabili per le persone che hanno limitazioni nella capacità di movimento. Di seguito si indicano gli
interventi posti in essere al fine di garantire l’accessibilità sul sito web istituzionale.

Gli obiettivi di accessibilità, aggiornati alla data odierna, sono reperibili al seguente link:
Link alla pubblicazione: https://form.agid.gov.it/c_e492/obiettivi
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3_3_9 LE AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI
GENERE E ALL’INCLUSIONE SOCIALE

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni dell’Ente (C.U.G.) compete alla nomina da parte della Provincia autonoma
di Trento, questo sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi
relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni. Il Piano di Azioni Positive
è lo strumento programmatorio fondamentale per evitare discriminazioni sociali e realizzare effettive
pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante:

Prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica che economica;
La valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo professionale;
La rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui
sono sottorappresentati;
La promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro
dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine;
L’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata;
La promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità;
Eliminare qualunque forma di discriminazione all’interno dell’Ente sempre nel rispetto della
diversità che possono essere dovute a:

Razza;
Sesso;
Cultura;
Religione;
Disabilità. 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono:

Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni
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sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative
iniziative previste;
Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo
sviluppo del welfare aziendale integrative;
Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di
flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la
diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della
maternità e paternità;
Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nonché tra persone di diversa estrazione
sociale, culturale e religiosa, nell’ambito delle procedure di assunzione di personale, negli
incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera e della
professionalità.

Si riporta integralmente il
piano

si veda quanto descritto nella presente premessa illustrativa:
relazione fabbisogno personale Lavarone.pdf
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4 MONITORAGGIO

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. Il
monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di
ANAC. In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza
con gli obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. Partecipano al
monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e tutti i diversi
attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi
stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi
utilizzati viene espresso dagli utenti. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale:

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance;
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione;
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza;
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione;
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction;
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto;
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità; 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi:

1. Il Nucleo di Valutazione;
2. Il Comitato Unico di Garanzia;
3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT;
4. Gli utenti dei servizi;

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli
previsti dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e
disciplinate.
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4_1 I RISULTATI DELLE ATTIVITA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Considerati i contenuti del dlgs 27 ottobre 2009 n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni” e s.m.i., nonché le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica,
ovvero che:

La misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei
dipendenti del Comune sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la
qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla
valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II
e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
L’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a
tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Sistema di Misurazione e Valutazione della
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;
L’Organo di Valutazione controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 

Preso atto che il “Regolamento per la misurazione e valutazione della performance” sarà approvato
con delibera di giunta comunale e predisposto ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.Lgs. n.150/2009
prevede: a) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e
di bilancio; b) le procedure di conciliazione relative all'applicazione del sistema di misurazione e
valutazione della performance; c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo
esistenti; d) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e
valutazione della performance, in conformità alle disposizioni del regolamento di ordinamento. 

Rilevato, in particolare, che la funzione di misurazione e valutazione della performance
organizzativa e individuale relativa alle posizioni di vertice della struttura organizzativa negli Enti
Locali è svolta dal Nucleo di Valutazione o Organismo Indipendente di Valutazione, ai sensi dell’art.
147 del D.Lgs n. 267/2000. La Relazione sulla performance prevista dall’art. 10, comma 1, lettera
b), del Decreto costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione illustra ai cittadini e a
tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente,
concludendo in tal modo il ciclo di gestione della performance. La relazione sulla performance
relativa all’anno di riferimento è stata predisposta dai Dirigenti/Responsabili degli uffici e
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valutata/validata dal Nucleo di Valutazione/OIV con verbale del 15 luglio 2025, agli atti.
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4_2 I RISULTATI DEL MONITORAGGIO DELL’IMPLEMENTAZIONE DEL PIANO
ANTICORRUZIONE

Il Piano anticorruzione rappresenta uno dei principali strumenti di prevenzione e contrasto della
corruzione nella Pubblica Amministrazione. Sia la sottosezione del Piano che il monitoraggio
almeno annuale dello stesso è coordinata e predisposta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT), normalmente individuato nel Segretario Generale, sulla
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs 33/2013, integrati dal dlgs
97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati
in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione,
volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. Il monitoraggio, quale
fase fondamentale per verificare e attestare la realizzazione degli adempimenti previsti nel Piano,
viene svolto in relazione alla mappatura dei processi di lavoro a rischio corruzione e le misure
previste per la prevenzione del rischio, dai singoli Dirigenti/Responsabili nelle strutture organizzative
di riferimento sulla base delle schede predisposte e raccolte nella relazione conclusiva.
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4_3 I RISULTATI SUL RISPETTO ANNUALE DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA

Per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di trasparenza, ai sensi del dlgs 33/2013 e s.m.i.,
nonché le Delibere ANAC in tema di trasparenza e alberatura della sezione Amministrazione
trasparente del sito web ufficiale, si rimanda agli esiti della certificazione e del monitoraggio annuale
operato dal OIV in data 15 luglio 2025, sulla base delle istruzioni dell’ANAC.
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4_4 I RISULTATI DELL'ATTIVITA DI CONTROLLO STRATEGICO E DI GESTIONE

L’istituzione del servizio dei controlli interni in attuazione in particolare degli artt. 197, 198 e 198-bis
D.Lgs 267/2000, come modificato e integrato dal dlgs 150/2009 e dal DL 74/2017 anche in ragione
dell’ottemperamento degli obblighi di pubblicità ai fini della Trasparenza previsti nel dlgs 33/2013 e
dal dlgs 97/2016, è certamente l'opportunità più interessante per:

Accrescere in modo significativo e consapevole la qualità e l'efficienza dell'azione
amministrativa;
Progettare e gestire cambiamenti organizzativi anche innovativi
Modificare comportamenti, atteggiamenti e valori anche fortemente radicati nel personale
pubblico.

Questo ruolo del sistema di controllo di gestione è in grado di stimolare ed attivare determinati
atteggiamenti, quali:

1. Integrare la correttezza formale dei comportamenti con l'attenzione al risultato misurabile,
alla qualità del servizio, ai suoi costi;

2. Promuovere una riflessione comune sulle finalità di fondo dell'Amministrazione, la eventuale
riconversione di aree di attività ingiustificabili in termini di costi e ritorni alla comunità, la
riprogettazione di altre;

3. Promuovere crescite di efficacia, efficienza, produttività, perché consente di misurare,
riconoscere e quindi premiare chi si impegna e rende di più, utilizzando criteri condivisi
perché messi a punto in collaborazione con gli interessati;

4. Identificare e promuovere responsabilità di persone e uffici perché le ancora a parametri
oggettivi, misurabili e condivisi;

5. Accrescere in modo significativo la trasparenza dei compiti, delle responsabilità, dei livelli di
prestazione di persone e uffici;

6. Combattere alla radice comportamenti perversi di dirigenti e funzionari responsabili di unità
organizzative;

7. Richiedere risorse sempre maggiori, in relazione alle esigenze reali;
8. Impedire trasparenza e responsabilità per controllare meglio l’operato delle persone;
9. Incentivare la partecipazione allargata e la gratificazione basata sul riconoscimento dei

risultati;
10. Richiedere riconoscimenti sulla base delle risorse gestite e dei risultati raggiunti.

L’Ente, date le sue oggettive dimensioni, non si è dotato di un Sistema di controllo strategico e di
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gestione. Per quanto riguarda i risultati prodotti, nell’anno di riferimento, riguardo gli aspetti
economici e di bilancio si ricorda che: 

Il rendiconto dell'anno 2024, che è stato approvato con delibera di Consiglio n. 11 del
28.04.2025, evidenzia che l’Ente ha rispettato l’equilibrio di bilancio;
I parametri di deficitarietà sono stati rispettati nella misura del 100%; I tempi medi di
pagamento risultano essere di - 3,12 gg rispetto il limite di legge.
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4_5 I RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI RILEVAZIONE DELLA CUSTOMER
SATISFACTION

Questa sezione è dedicata alle informazioni complessive dell’Ente, dati relativi al suo territorio,
popolazione e composizione demografica. Nel proposito di migliorare continuamente i livelli di
efficacia ed efficienza dei servizi offerti ai cittadini il concetto di customer satisfaction risulta
inscindibile dal concetto di misurazione della qualità del servizio che è ulteriormente definibile in
termini di qualità percepita. La misurazione della soddisfazione del cliente, incentrata sull'indagine
della qualità percepita del servizio e quindi della soddisfazione dell’utente, emerge attraverso un
confronto tra le aspettative con cui l’utente si accosta alla tipologia di servizio e le percezioni dello
stesso avvenute dopo l’utilizzo. L’Ente si è dotato di un sistema di rilevazione della customer
attraverso un’applicazione dedicata pubblicata sul sito web ufficiale. Di tale sistema di customer
satisfaction l'Ente è in attesa di raccogliere una quantità di dati minimale al fine di conferire
attendibilità a qualsivoglia monitoraggio..
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